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Intervista all’Assessore Regionale Duccio Campagnoli

Con l’Assessore Regionale alle Attività Produttive
e allo Sviluppo Economico analizziamo i principali
nodi della nostra economia

Ravenna, Emilia Romagna:
la dimensione dinamica
di uno sviluppo diffuso

Ravenna, Emilia Romagna:
la dimensione dinamica
di uno sviluppo diffuso

I primi mesi del 2007 hanno
confermato il pur cauto otti-
mismo che le indagini con-
giunturali di fine anno aveva-
no registrato e c'è da aspet-
tarsi che la regione Emilia-
Romagna riuscirà a rimane-
re nel gruppo di quelle più di-
namiche dell'intero Paese.
A Duccio Campagnoli, as-
sessore alle attività produt-
tive, sviluppo economico,
piano telematico della Regio-
ne Emilia Romagna, chiedia-
mo di illustrare, ai lettori di
AziendePiù, il quadro econo-
mico per le imprese artigia-
ne e le piccole e medie im-
prese della nostra Regione
ed i riflessi sull’area raven-
nate.
“I risultati dell’economia del-
l’Emilia-Romagna del 2006
confermano un esito che, a

dire il vero, avevamo imma-
ginato in questi anni, e cioè
quello di un sistema produt-
tivo che ha avviato una buo-
na capacità di innovazione e
trasformazione,  adattando-
si anche alla nuova dimen-
sione dell’euro.
L’Emilia-Romagna si confer-
ma tra le regioni italiane più
dinamiche, capaci di inserir-
si con maggiore velocità in
questa ripresa produttiva
trainata anche dall’anda-
mento migliore dell’econo-
mia europea. Penso che in
futuro faremo i conti con il
tono migliore dell’economia
europea e con un grande
mercato di 500 milioni di con-
sumatori a reddito elevato.
Si tratta di una straordinaria
opportunità anche per le no-
stre imprese.

Ormai non siamo più di fron-
te a risultati congiunturali, -
prosegue l’Assessore Cam-
pagnoli - a dimostrazione
che è stato giusto scommet-
tere e investire sull’innova-
zione e la trasformazione del
nostro sistema produttivo.
Trasformazione, è bene dir-
lo, di tutto il sistema produt-
tivo, che è solido e ben radi-
cato nel territorio: grandi,
medie e piccole imprese, im-
prese artigiane e rete della
sub fornitura. Una rete va-
stissima, in Emilia-Romagna
e nelle regioni limitrofe.
Un altro carattere molto im-
portante, che spiega il dina-
mismo e la tenuta dell’eco-
nomia emilia-romagnola, è la
diffusione dello sviluppo, che
non è concentrato in alcune
aree, lungo l’asse della via
Emilia, per esempio. C’è, al
contrario, una nuova funzio-
ne delle aree orientali e in
particolare l’area di Raven-
na. A dire il vero, anche i ri-
sultati delle imprese artigia-
ne di Ravenna - rilevati nelle
ultime ricerche – segnalano
una ritrovata dinamica. So-
prattutto, a me pare che Ra-
venna abbia una dimensio-
ne di opportunità economi-
che - per la sua funzione, per
la prospettiva del suo porto
e del grande polo logistico
che rappresenta - che ne fa-
ranno un’area decisiva per

lo sviluppo regionale e anche
per le vie di comunicazione
verso l’Est.”
L’Emilia Romagna è un terri-
torio strategico per le movi-
mentazioni del nostro Pae-
se. Facciamo il punto su tra-
sporti, porti & aeroporti?
“Di fronte a questa nuova
collocazione che l’economia
dell’Emilia-Romagna sta as-
sumendo, occorre che si
sviluppi una grande piatta-
forma di comunicazioni e di
infrastrutture per lo svilup-
po. C’è la necessità di raffor-
zare ulteriormente asset di
straordinario valore come il
porto di Ravenna, la rete de-
gli interporti (a cominciare
dalla connessione tra porto
di Ravenna e interporto di
Bologna) e l’aeroporto bolo-
gnese.
Soprattutto se quest’ultimo
diverrà, come vogliamo, il
centro di una rete regionale
capace di diventare piatta-
forma non soltanto per il tra-
sporto di passeggeri ma an-
che delle merci. La connes-
sione tra portualità, interpor-
tualità e traffico aereo a me
sembra molto importante
per far sì che l’Emilia-Roma-
gna sia una piattaforma logi-
stica italiana di valore inter-
nazionale.”
Da anni ormai il settore fieri-
stico sta assumendo
un’importanza sempre
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Formazione professionale per tutti coloro che esplicano la loro
attività nel mondo dell’Artigianato e della Piccola Impresa.
Ricerche, seminari, attività di documentazione,
conferenze e convegni di studio sui molteplici aspetti
dell’impiego delle risorse umane al servizio delle imprese.

Informati sulle offerte formative e di aggiornamento che FormArt mette in campo ogni giorno!

PER COSTRUIRE IL FUTURO

Sede Operativa di Ravenna
Viale Newton, 78
Tel. 0544/ 479811
Fax 0544/479899

strumenti di programmazio-
ne che si stanno elaboran-
do. Abbiamo costruito i pro-
grammi europei: il Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale,
insieme al Fondo sociale,
guarda agli obiettivi di Lisbo-
na, cioè a quell’atto nel qua-
le l’Unione europea ha indi-
viduato la necessità di un
grande salto competitivo
della sua economia, inve-
stendo nell’economia della
conoscenza e dell’innovazio-
ne.
Il nostro programma ha
l’obiettivo di collocare l’Emi-
lia-Romagna ai primi posti in
Europa anche nella ricerca
e nell’innovazione. Per que-
sto puntiamo a realizzare in-
frastrutture forti a sostegno
delle iniziative per la ricerca
e la ricerca industriale nelle
università; a sostenere una
linea di sviluppo produttivo

sostenibile dal punto di vista
ambientale. Tra i punti quali-
ficanti del Fesr 2007-2013
c’è la qualificazione di aree
che definiamo ecologica-
mente attrezzate, cioè dota-
te di tutte quelle infrastruttu-
re capaci di rendere massi-
ma la loro efficienza energe-
tica, anche attraverso l’uti-
lizzo di fonti energetiche rin-
novabili. Ancora, con i pro-
grammi europei vogliamo
valorizzare il ruolo dei “poli”
per l’innovazione e della
competitività delle città, af-
frontando le tanti questioni e
opportunità che le città stes-
se propongono, con progetti
di qualificazione rivolti in par-
ticolare alla loro qualità di
centri culturali e di attrazio-
ne turistica.
Infine, sarà necessario pre-
vedere appositi strumenti
per intervenire nelle aree ex

obiettivo 2, come è stata
l’area di Ravenna insieme a
Ferrara e all’area montana,
per completare il processo
importante di nuovo svilup-
po che si è messo in movi-
mento. L’opportunità più for-
te, come dicevo, è rappre-
sentata dalla coincidenza dei
programmi comunitari con
l’avvio del nuovo Piano terri-
toriale e della programma-
zione del Fas, il fondo di ri-
sorse nazionali per lo svilup-
po che, per quanto riguarda
l’Emilia-Romagna, ha acqui-
sito una dotazione importan-
te pari a 200 milioni di euro.
Con questi tre strumenti –
europei, regionali e nazionali
- potremo davvero costruire
il profilo della regione-siste-
ma, che rappresenta l’idea di
fondo del governo regionale
per lo sviluppo.”

a cura di Giancarlo Gattelli

maggiore per l'econo-
mia regionale. Come

si muoverà la Regione su
questo versante strategico
dell’economia?
“Un discorso analogo a quel-
lo appena fatto riguarda an-
che i centri fieristici - Bolo-
gna, Rimini e Parma - che
sono tutti e tre molto cresciu-
ti. Vi è certamente l’effetto
positivo della trasformazio-
ne in società per azioni che
la legge regionale ha deter-
minato; ora si tratta di far sì
che le tre società fieristiche
possano collaborare insie-
me per divenire una piatta-
forma internazionale in gra-
do di accreditarsi come il se-
condo grande distretto fieri-
stico italiano assieme alla
fiera di Milano. La Regione,
quindi, propone che vi siano
forme di integrazione tra i tre
centri fieristici, per acquisi-
re la massa critica necessa-
ria ad assolvere questa fun-
zione e attuare gli investi-
menti necessari. “
Altro tema molto importante
è quello relativo all’individua-
zione delle priorità per le for-
me di incentivazione destina-
te agli investimenti. Quali sa-
ranno le richieste della Re-
gione alla UE per l’Obiettivo 2
2007/2013?
“Per la Regione si tratta di
mettere in campo strumenti
per lo sviluppo e l’occasione
assai importante è quella di
connettere fra loro i diversi

L’opinione di Gianfranco Ragonesi, Segretario Regionale
di Confartigianato, sulle prospettive del nostro territorio

Per sostenere i territori
occorre investire nell’economia
nella conoscenza, nell’innovazione
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Per sostenere i territori
occorre investire nell’economia
nella conoscenza, nell’innovazione
L’Assessore sa bene che le
147 mila imprese artigiane
della Regione, che rappre-

sentano il 31% del totale del-
le imprese e producono il
15,8% del Pil ed oltre il 20%
dell’Export”, sono una ricchez-
za ed un fiore all’occhiello del
sistema produttivo e come tali
vanno sostenute ed incentiva-
te a proseguire nella loro atti-
vità. La forza della nostra eco-
nomia, ed anche per molti
aspetti il segreto della sua te-
nuta rispetto al resto del Nord
Est, è che pur in presenza di
distretti fortemente caratteriz-
zati lo sviluppo è diffuso e ca-
pillare. In questa varietà il con-
tributo della Provincia di Ra-
venna è importante e credo

anche io, come l’Assessore,
che a renderla appetibile
sono le prospettive che pos-
sono garantire il suo porto e
quelle che la rendono un polo
logistico di primordine,
una sorta di porta verso
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CONSORZIO RAVENNATE
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Un simbolo di Garanzia!
Cerca la tua officina di fiducia tra gli oltre 140 autoriparatori in provincia di Ravenna
che espongono il marchio CO.R.MEC.  Li trovi tutti anche su www.cormec.net
Centro Consortile Revisioni: Via Faentina, 220 - Fornace Zarattini RA - Tel. 0544.502001
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l’Est. Noto con piacere
che i piani della Regio-

ne prevedono quella intercon-
nessione tra il porto di Raven-
na e l’Interporto di Bologna che
noi riteniamo da sempre una
delle potenzialità maggiori per
il trasporto delle merci in re-
gione a costi più ridotti sia per
le imprese, e quindi per i con-

sumatori, che per l’ambiente.
In ottica Europea l’intenzione
di sostenere i territori inve-
stendo nell’economia della
conoscenza e dell’innovazio-
ne mi trova pienamente d’ac-
cordo perché senza passi
avanti nella tecnologia dei
processi produttivi, anche in
quelli artigianali che sono e

resteranno sempre ancorati
nella tradizione ma non per
questo possono permettersi
il lusso di rimanere obsoleti,
le aziende non possono com-
petere sul mercato globale.
Aspettiamo con fiducia gli stru-
menti che la regione saprà re-
alizzare per sostenere le ini-
ziative per la ricerca e ci can-

didiamo a collaborare fattiva-
mente affinché sia un proces-
so che coinvolga anche la ri-
cerca industriale nelle univer-
sità.
Alla Regione e all’Assessore
Campagnoli chiediamo di
continuare a collaborare co-
struttivamente come stiamo
facendo e di poter contare su
politiche attive e coerenti per
sostenere la propensione ad
investire ed innovare delle
nostre imprese, per creare
nuovi posti di lavoro, specie
insegnando un mestiere ai
giovani, per far nascere nuo-
ve imprese, per riequilibrare
aree più deboli del nostro ter-
ritorio. Non possiamo sentir-
ci dire che il nostro limite è il
nanismo d’impresa, noi non
siamo troppo piccoli e non
crediamo di avere dimensio-
ni che non ci consentono di
competere sul mercato. Cer-
to per farlo abbiamo bisogno
di sostegni ma vogliamo ricor-
dare che Confartigianato è un
gigante costituito da 48.000
piccoli imprenditori che reca-
no un apporto straordinario
allo sviluppo, all’occupazione
e alla coesione sociale del-
l’Emilia-Romagna. Con i giu-
sti sostegni creditizi possia-
mo lavorare sulle reti, sulle fi-
liere produttive e sulle aggre-
gazioni di imprese per inter-
cettare le opportunità che si
presentano su diversi fronti.

Gianfranco Ragonesi
Segretario Regionale

Confartigianato

Le piccole imprese in fase riflessiva. La ripre-
sa viene avvertita soprattutto nel settore ma-
nifatturiero e nelle regioni del Nord Est, ma
non si è ancora trasformata in reale crescita e
gli imprenditori si mantengono prudenti cir-
ca le previsioni di sviluppo della propria atti-
vità.
Questa la tendenza che emerge dall’Osserva-
torio congiunturale di Confartigianato nazio-
nale sulle piccole imprese che si basa sulle
risposte fornite da un campione di 2.400 tito-
lari di aziende fino a 20 addetti circa l’anda-
mento nel 2006 e le aspettative per il primo
semestre 2007.
Per quanto riguarda i comparti di attività, le
difficoltà maggiori si sono registrate nei ser-
vizi alle persone e dei servizi alle imprese che
hanno archiviato un 2006 con fatturati in fles-
sione. In particolare, i servizi alle imprese han-
no registrato perdite di fatturato dell’1,8% ri-
spetto al 2005, pari a circa 900 milioni di euro.
Segno negativo anche per le imprese di servi-
zi alle persone che nel 2006 hanno visto cala-
re il fatturato di 1,4 miliardi di euro, con una
variazione del - 1,6%. Situazione di stasi per
l’edilizia che nel 2006 ha contenuto le perdite
di fatturato nella misura del - 0,3%, pari a 410
milioni di euro. E’ andata meglio per le im-
prese del settore manifatturiero i cui fatturati
lo scorso anno sono aumentati dell’1,3% (pari
a 2,3 miliardi di euro) rispetto al 2005.
L’analisi per ripartizione geografica eviden-
zia la situazione più positiva per le imprese
delle regioni del Nordest che, nel secondo se-

L’indagine congiunturale Confartigianato

Ma le piccole imprese italiane
sono ancora prudenti
Ma le piccole imprese italiane
sono ancora prudenti

variaz. %fatturato 05-06

2.329
-410
-914

-1.378

variaz. %fatturato 05-06

1,3
-0,3
-1,8
-1,6

Fatturato 2006

181.499
136.274
49.884
84.736

Comparto

Manifatturiero
Edilizia
Servizi alle imprese
Servizi alle persone

Dinamica congiunturale fatturato imprese 1-19 addetti - Anno 2006

mestre 2006, hanno fatto registrare aumenti
di fatturato dello 0,7% e una crescita della
produzione dello 0,6%. Il Nordovest si è rive-
lata l’area più attiva sul fronte degli investi-
menti (+ 17,8% nel secondo semestre 2006), ma
nello stesso periodo ha perso oltre l’1% nel-
l’occupazione. Le regioni del Sud e le Isole
evidenziano invece le maggiori difficoltà con
perdite consistenti nel fatturato ( - 2,1%) e con
pesanti flessioni anche sul fronte occupazio-
nale ( - 2,6%).
Le previsioni per il primo semestre del 2007
indicano alcuni segnali di ripresa, con previ-
sioni di crescita dello 0,2% per quanto riguar-
da la produzione e dello 0,4% per ciò che con-
cerne il fatturato.
Le aziende inoltre si dovrebbero dimostrare
più propense ad assumere (variazione previ-
sta +2,7%), mentre gli investimenti si manter-
ranno sugli stessi livelli del secondo semestre
2006.
“Sulle piccole imprese – sottolinea il Presi-
dente di Confartigianato Giorgio Guerrini -
pesa molto l’incertezza sugli effetti dei prov-
vedimenti della Legge Finanziaria. Si teme
un aumento dei costi sia sulle aziende sia sul-
le famiglie con inevitabili riflessi sulla com-
petitività delle aziende e sulla minor propen-
sione ai consumi. Proprio per questo è neces-
sario dare alle imprese segnali precisi che
restituiscano fiducia e voglia di investire. In
tal senso attendiamo risultati dal confronto
avviato in questi giorni dal Governo con le
imprese”.
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E Incentivare il risparmio energetico

Con la detrazione d’imposta del 55% prevista dalla Finanziaria
i proprietari degli immobili sono incentivati al risparmio energetico

Interventi per il risparmio energetico
negli edifici esistenti
Interventi per il risparmio energetico
negli edifici esistenti

Come ormai noto la Finanzia-
ria 2007 ha previsto una de-
trazione del 55% dall'imposta
lorda dovuta sulle spese so-
stenute per interventi finalizzati
al risparmio energetico e uti-
lizzo di fonti rinnovabili, negli
edifici esistenti.
Il totale dell'importo della de-
trazione è ripartito in tre anni
con rate di pari importo "scon-
tandolo" dalle imposte sui
redditi.
Concorrono all'agevolazione
le spese sostenute nel perio-
do d'imposta in corso al 31
dicembre 2007 (per i soggetti
con periodo d'imposta coin-
cidente con l'anno solare ov-
vero le spese sostenute nel
periodo 1/1 - 31/12/2007).
Il decreto del Ministero del-
l'Economia e delle Finanze del
19 febbraio 2007, nel descri-
vere le modalità operative per
l'applicazione delle detrazio-
ni, ha fornito alcune precisa-
zioni, che proviamo a sintetiz-
zare qui di seguito.
Beneficiari dell'agevolazione
sono tutte le persone fisiche
e società e/o associazioni
personali, non titolari di red-
dito d'impresa, nonché tutti i
soggetti titolari di reddito d'im-
presa (ditte individuali, socie-
tà di persone, società di capi-
tali, enti commerciali).
Immobili sui quali effettuare
gli interventi: gli edifici, parti di
edifici, unità immobiliari, an-
che rurali, di qualsiasi cate-
goria catastale, posseduti o
detenuti (in locazione, in co-
modato, ecc.).
Al fine di usufruire della detra-
zione ogni intervento è sog-

getto all'asseverazione che
attesti la rispondenza dell'in-
tervento ai requisiti richiesti.
Tale asseverazione deve es-
sere rilasciata da un tecnico
abilitato. Inoltre il contribuen-
te deve richiedere la certifica-
zione energetica o un "atte-
stato di certificazione ener-
getica", predisposto e asse-
verato da un tecnico abilitato.
Sono tecnici abilitati sia al-
l'asseverazione che alla certi-
ficazione energetica gli iscritti
agli ordini professioni degli in-
gegneri o degli architetti, ov-
vero ai collegi professionali
dei geometri o dei periti indu-
striali
Entriamo ora nel merito di
quali interventi possono usu-
fruire della detrazione.
1) riqualificazione di edifici
esistenti, al fine di consegui-
re un risparmio del fabbiso-
gno di energia primaria per il
riscaldamento invernale, pari
almeno al 20% rispetto ai va-
lori indicati dal DLgs n. 192/
2005,  n. 1) - Tabella 1 - del-
l'Allegato C.
La spesa massima agevola-
bile è di 181.818 euro; la de-
trazione massima usufruibi-
le di euro 100.000.
Interventi agevolabili:
-  fornitura e messa in opera

di materiale coibente per il
miglioramento delle caratte-
ristiche termiche dell'esi-
stente;

- fornitura e messa in opera
di materiali ordinari, anche
necessari alla realizzazione
di strutture murarie a ridos-
so di quelle preesistenti, per
il miglioramento delle carat-

teristiche termiche dell'esi-
stente;

- demolizione e ricostruzione
dell'elemento costruttivo;

2) coperture e pavimenti
nonché finestre comprensi-
ve di infissi, a condizione che
siano rispettati determinati re-
quisiti di trasmittanza termica.
In questi casi la spesa mas-
sima agevolabile è di euro
109.090, e la detrazione mas-
sima usufruibile di 60.000.
Interventi agevolabili:
- fornitura e posa in opera di

una nuova finestra, infisso
compreso;

- integrazioni e sostituzioni dei
componenti vetrati;

Nel caso di sostituzione di fi-
nestre comprensive di infissi
l'asseverazione può essere
sostituita da una certificazio-
ne dei produttori che attesti il
rispetto dei requisiti richiesti,
corredata dalle certificazioni
dei singoli componenti rila-
sciate nel rispetto della nor-
mativa UE in materia di certifi-
cazioni di conformità del pro-
dotto.  È comunque necessa-
rio l'attestato di certificazione
energetica.
3) sostituzione di impianti di
caldaia con caldaie a con-
densazione e messa a
punto del sistema di di-
stribuzione.
Spesa massima age-
volabile:  euro 54.545,
detrazione massima
usufruibile euro 30.000.
Interventi agevolabili:
smontaggio e dismis-
sione, anche parziale,
dell'impianto di climatiz-
zazione invernale esi-

stente, con fornitura e posa in
opera di tutte le apparecchia-
ture necessarie e gli interven-
ti, idraulici e murari, per la so-
stituzione di impianti di clima-
tizzazione invernale con im-
pianti con caldaie a compen-
sazione (sono compresi gli
interventi sulla rete di distribu-
zione, sui sistemi di tratta-
mento dell'acqua, sui dispo-
sitivi di controllo, regolazione
ed emissione);
Per caldaie di potenza nomi-
nale del focolare inferiore ai
100 kW, l'asseverazione può
essere sostituita da una cer-
tificazione dei produttori delle
caldaie a condensazione e
delle valvole termostatiche a
bassa inerzia termica che at-
testi il rispetto dei requisiti ri-
chiesti. È comunque neces-
sario l'attestato di certificazio-
ne energetica.
4) installazione di impianti di
solare termico (produzione di
acqua calda con pannelli so-
lari).
Spesa massima agevolabile
Euro109.090, detrazione
massima usufruibile Euro
60.000. Sono agevolabili le
spese di fornitura e
posa in opera di tutte le
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apparecchiature termi-
che, meccaniche, elet-

triche ed elettroniche neces-
sarie per la realizzazione di
impianti solari termici collega-
ti alle utenze, anche a integra-
zione di impianti di riscalda-
mento. Vi rientrano anche le
opere idrauliche e murarie
necessarie per le suddette re-
alizzazioni;
Deve inoltre essere indicato:
- che i pannelli e i bollitori im-

piegati sono garantiti per al-
meno 5 anni;

- che gli accessori e i compo-
nenti elettrici ed elettronici
sono garantiti almeno 2
anni;

- che i pannelli hanno la certi-
ficazione di qualità;

- che l'installazione è stata ef-
fettuata in conformità ai ma-
nuali di installazione dei prin-
cipali componenti.

Sono inoltre agevolabili le
spese per prestazioni pro-
fessionali necessarie com-
presa la redazione dell'atte-
stato di certificazione ener-
getica o di qualificazione
energetica. Al fine di ottenere
quest’agevolazione i soggetti
beneficiari devono trasmette-
re all'ENEA entro 60 giorni dal-
la fine dei lavori e, comunque,
entro il 29 febbraio 2008 ov-
vero per i soggetti con perio-
do d'imposta non coinciden-
te con l'anno solare, entro 60
giorni dalla chiusura del peri-
odo d'imposta in corso al 31/
12/2007:
- copia dell'attestato di certifi-

cazione energetica, se pre-
visto dalle procedure e me-
todologie approvate dalle
Regioni. In assenza di tali di-
sposizioni, copia dell'attesta-
to predisposto successiva-
mente alla esecuzione lavori
asseverato da un tecnico;

-  scheda informativa degli in-
terventi realizzati, con i dati
richiesti dalla norma;

I soggetti “non imprenditori”
devono effettuare i pagamen-
ti delle spese sostenute me-
diante bonifico, bancario o
postale, dal quale risultino

anche:
- la causale del versamento,
- il codice fiscale e (se attribu-

ita) la partita IVA del sogget-
to beneficiario del bonifico;

E’ importante evidenziare  inol-
tre che la detrazione non è
cumulabile con altre agevo-
lazioni statali previste per gli
stessi interventi (ad esem-
pio, il bonus del 36% per gli
interventi di recupero degli im-
mobili abitativi), mentre è però

cumulabile con altri eventuali
incentivi disposti da Regioni,
Province e Comuni.
La Finanziaria prescrive inol-
tre che la detrazione è conces-
sa con le stesse modalità
previste per la detrazione 36-
41%, oltre al rispetto delle
specifiche, ulteriori condizio-
ni. Considerato che il DM
19.2.07 non richiama l'obbli-
go della comunicazione pre-
ventiva al Centro Operativo di

Pescara, dovrà essere chia-
rito se tale adempimento sia
o meno necessario per usu-
fruire dell'agevolazione
I lavori possono essere ese-
guiti anche tramite contratto di
leasing. In questa ipotesi, il
beneficio spetta al locatario,
sulla base dei costi sostenuti
dall'impresa concedente.

a cura di
Andrea Demurtas

 e Daniele Savini

Documento obbligatorio per le agevolazioni energetiche,
lo diventerà per le transazioni degli immobili

La Certificazione Energetica
degli edifici
La Certificazione Energetica
degli edifici

Non sfugge ormai ad alcuno
che il problema dell'energia
e dell'uso razionale delle ri-
sorse energetiche sia una ne-
cessità dell'intero pianeta a
cui nessuno, dai singoli citta-
dini, alle imprese, sino alle città
ed alle nazioni, può e deve
sottrarsi.
Il Decreto Legislativo 192/05
recepisce un'importante diret-
tiva comunitaria (Direttiva
2002/91/CE del 16/12/2002)
con lo scopo di promuovere il
miglioramento del rendimen-
to energetico degli edifici nel-
la Comunità, tenendo conto di:
condizioni climatiche esterne,
clima degli ambienti interni e
l'efficacia sotto il profilo dei
costi, tutela dell’ambiente;
delle misure previste dal pro-
tocollo di Kyoto e di uniforma-
re le metodologie di calcolo

del rendimento energetico
degli edifici nei paesi comu-
nitari.
In questo contesto va eviden-
ziato che l’energia impiegata
nel settore residenziale e ter-
ziario rappresenta oltre il 40%
dei consumi finali di energia
dei paesi comunitari, il 30%
in Italia e, si stima, che quasi
un quarto venga "sprecata".
È altresì accertato che l'evolu-
zione tecnologica e la conse-
guente produzione su scala
industriale di nuovi prodotti,
permette di costruire edifici
con consumi di energia real-
mente irrisori rispetto a quelli
che erano i parametri usati
fino a poco tempo fa.
L'utilizzo di pannelli solari sia
per produrre energia che per
scaldare l'acqua (quella di uso
quotidiano come quella per

scaldare gli am-
bienti tramite im-
pianti a pannelli
radianti), pompe
geotermiche, cal-
daie a condensa-
zione, infissi a
bassa trasmittan-
za termica e ma-
teriali da costru-
zione ad alto iso-

lamento, nell'insieme posso-
no portare a bollette di ener-
gia inferiori ai 50 Euro/anno
per immobili di circa 120/150
mq.
Dall'esigenza di costruire
nuovi edifici che non sprechi-
no energia e dalla necessità
di riqualificare il patrimonio
edilizio esistente è nato l'at-
testato di certificazione ener-
getica dell'edificio: un insie-
me di parole per ora ancora
poco conosciuto, ma destina-
to a diventare di uso comune
in poco tempo.
Ad esempio tutti coloro che
usufruiranno delle agevola-
zioni previste dall'ultima finan-
ziaria per interventi di rispar-
mio ed efficienza energetica
(di cui abbiamo trattato nelle
apgine precedenti) ne do-
vranno allegare copia nella
documentazione di richiesta
dell'agevolazione, predispo-
sto da un tecnico abilitato
iscritto agli ordini professioni
degli ingegneri o degli archi-
tetti ovvero ai collegi profes-
sionali dei geometri o dei pe-
riti industriali,
Questo certificato, nel giro di
pochi anni, diventerà un
documento obbligato-
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rio ogni qualvolta vi sia
il trasferimento a titolo

oneroso di un immobile.
La Provincia Autonoma di
Bolzano, ad esempio, ha già
adottato un suo sistema di
certificazione dell'edificio con
una classificazione che ri-
chiama l'etichetta dei consu-
mi degli elettrodomestici (es:
frigoriferi, lavatrici, lavastovi-
glie) e definisce quanta ener-
gia consuma un edificio: sia
di elettricità che di combusti-
bile per il riscaldamento. A
fronte del consumo, l'immo-
bile viene classificato in una
categoria da A ( e A GOLD)
per gli edifici a massimo ri-
sparmio energetico a F per
quelli più dispendiosi. A Bol-
zano è già previsto l'obbligo
di costruzione di edifici che
siano almeno in classe C.
Anche la Regione Lombardia
sta procedendo su quella stra-
da, ed è ipotizzabile che le
altre regioni legifereranno in
merito tenendo conto delle

varie peculiarità climatiche dei
territori.
È facile prevedere che la cer-
tificazione energetica diven-
terà un parametro importante
nella valutazione degli immo-
bili.
La prima scadenza prevista
dal decreto legislativo n. 192/
05 che introduce gli aspetti
relativi alla certificazione
energetica, è il 1° luglio 2007
quando scatterà per gli edifici
di nuova costruzione e per
quelli già esistenti, o in fase di
costruzione alla data di entra-
ta in vigore del 192/05 (8 otto-
bre 2005), l'obbligo del-
l'"attestato di certificazione
energetica", un documento,
da rilasciarsi a cura del co-
struttore,  che attesta la capa-
cità di risparmio energetico di
un determinato edificio, ma
solo nel momento in cui ven-
gono immessi sul mercato
immobiliare. Inizialmente tale
obbligo riguarderà solo gli
edifici con superficie utile su-

periore a 1000 mq nel caso di
trasferimento a titolo oneroso
dell’intero immobile.
Dal 1° luglio 2008 l’obbligo
verrà esteso, sempre nel
caso di trasferimento a titolo
oneroso dell’intero immobile,
anche agli edifici con superfi-
cie utile fino a 1000 mq.
Infine, dal 1° luglio 2009, l'at-
testato di certificazione ener-
getica diventerà obbligatorio
per tutti i trasferimento a titolo
oneroso anche delle singole
unità immobiliari.
È importante sottolineare che
a decorrere dal 1° luglio 2007,
tutti i contratti, nuovi o rinno-
vati, relativi alla gestione de-
gli impianti termici o di clima-
tizzazione degli edifici pub-
blici, o nei quali figura comun-
que come committente un
soggetto pubblico, devono
prevedere la predisposizione
dell’attestato di certificazione
energetica dell'edificio o del-
l’unità immobiliare interessa-
ti, entro i primi sei mesi di vi-

genza contrattuale, con pre-
disposizione ed esposizione
al pubblico della targa ener-
getica.
Vengono poi anticipati al 1°
gennaio 2008 i livelli di isola-
mento termico previsti per il
1° gennaio 2009 e viene in-
trodotto un livello di isolamen-
to molto più incisivo dal 1°
gennaio 2010 che garantirà
entro 3 anni la riduzione dei
fabbisogni termici dei nuovi
edifici del 20-25% rispetto ad
oggi.
In tutti i nuovi edifici è previsto
l’obbligo del solare termico
per il riscaldamento dell’ac-
qua sanitaria, per una frazio-
ne almeno del 50% del fab-
bisogno di acqua calda. Sem-
pre per i nuovi edifici diventa
inoltre obbligatorio di un im-
pianto fotovoltaico la cui po-
tenza sarà definita con un
successivo decreto ministeria-
le.
Si attende un altro decreto con
cui verranno definite le linee
guida nazionali per la certifi-
cazione energetica degli edi-
fici, nelle quali verranno sta-
biliti i criteri definitivi per il rila-
scio di tale attestato da parte
di un professionista qualifica-
to. Fino alla data di entrata in
vigore delle linee guida nazio-
nali per la certificazione ener-
getica degli edifici, l’attestato
di certificazione energetica
degli edifici è sostituito dall’at-
testato di qualificazione ener-
getica rilasciato da un profes-
sionista qualificato.
Il direttore dei lavori deve pre-
sentare al Comune l’asseve-
razione di conformità delle
opere e  dell’attestato di quali-
ficazione energetica, conte-
stualmente alla dichiarazione
di fine lavori. La dichiarazio-
ne di fine lavori e’ inefficace a
qualsiasi titolo se la stessa
non è accompagnata da tale
documentazione asseverata.

Andrea Demurtas

A Faenza

In collaborazione con Enea e Politaecnico di Milano
nell’ambito del progetto comunitario Green Building

“A me mi piace il verde”“A me mi piace il verde”

L’importanza di quello che si
può chiamare tema ambien-
tale è sotto gli occhi di tutti. Il
progetto «A Me mi piace il ver-
de» si propone di mettere l’ac-
cento su quello che probabil-
mente è l’aspetto più urgente
in questa particolare congiun-
tura, vale dire il risparmio e il
corretto utilizzo delle risorse
energetiche. La considerazio-
ne di partenza sta in un dato
di fatto: secondo le stime del-
l’Unione Europea oltre il 40%
sul totale degli impieghi ener-
getici avviene nelle case, tra
le mura domestiche o degli
edifici pubblici, un dato ten-
denzialmente destinato a cre-
scere se non avviene una
mutazione nell’approccio ai
consumi.
Un problema che al di là delle
implicazioni di politica econo-
mica ed internazio-nale si
pone dalla base, a più livelli:
dall’educazione degli utenti
domestici, alle istituzioni locali
che gestiscono gli edifici pub-
blici fino ad arrivare alle cate-
gorie professionale che ma-
terialmente realizzano le co-

struzioni. Per questi motivi  il
progetto «A Me mi piace il ver-
de», che si propone di agire
in un ambito prettamente lo-
cale, ha messo a punto diver-
si strumenti integrati tra di loro
ma specifici per i vari settori,
insieme a vari partner, tra cui
Enea e Politecnico di Milano
per la consulenza scientifica.
Il progetto prevede di realizza-
re una campagna di comuni-
cazione sulle testate locali,
con rubriche periodiche dove
in termini divulgativi verranno
evidenziati quei semplici ac-
corgimenti e correttivi che
adottati in ambito domestico
posso-no portare consistenti
vantaggi agli utenti domesti-
ci. Altra iniziativa a supporto è
rappresentata dai laboratori
didattici da realizzare all’inter-
no delle scuole elementari,
dove saranno affrontate lezio-
ni sulle  energie rinnovabili e
di educazione ambientale,
inoltre saranno previste visite
al centro Enea di Faenza .
Più specifico per gli operatori
professionali sarà invece la
newsletter che sarà realizza-

ta in collaborazione con il por-
tale specializzato Edilfaenza,
dove saran-no trattate temati-
che di tipo tecnico ed econo-
mico, realizzate con il suppor-
to scientifico di Enea e del
Politecnico di Milano. Que-
st’ultimo inoltre, è il refe-rente
nazionale per il progetto co-
munitario Green Building, un
network che mette in comuni-
cazione gli enti di ricerca di 24
paesi, e che ha realizzato un
metodo per la valutazione
energetica degli edifici, sia
esistenti che di nuova costru-
zione. Da qui è derivata una
iniziativa volontaria rivolta alle
pubbliche istituzioni per la re-
alizzazione (o l’adeguamento,
se si tratta di intervenire sul-
l’esistente) di edifici certificati
a basso impatto ambientale.
Green Building è «sbarcato»
a Faenza nel 2005 grazie al
coinvolgimento del Consozio
Cila- Arcobaleno, che è stato
investito del ruolo di partner, e
del Comune di Faenza, che
effettuerà un’intervento sulla
scuola Tolosano.

Claudio Giurin
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EMERSIONE DEL LAVORO IRREGOLARE E
STABILIZZAZIONE CONTRATTI DI COLLABORAZIONE
ANCHE NELLE FORME A PROGETTO/PROGRAMMA
La Legge Finanziaria 2007 prevede mi-
sure per l’emersione del lavoro irregolare
e per la stabilizzazione dei rapporti di la-
voro. Si tratta, in sintesi, di norme agevo-
lative che consentono la definizione del
contenzioso eventualmente aperto con gli
Enti Ispettivi e/o con i dipendenti, preve-
dendo riduzioni dei contributi previdenzia-
li e delle sanzioni amministrative.
Emersione dal lavoro irregolare: la nor-
ma consentirà di  regolarizzare i lavoratori
irregolari, non risultanti dalle scritture ob-
bligatorie, per i quali non si sia proceduto
a regolare assunzione. Il termine per la
presentazione della domanda presso gli
Istituti competenti è il 30/9/2007.
Entro tale termine le Aziende, anche se
destinatarie di provvedimenti amministra-
tivi o giurisdizionali non definitivi (es. Ver-
bali degli Enti contro i quali si sia propo-

sta opposizione), potranno (previe istru-
zioni da parte degli Istituti interessati) pre-
sentare apposita domanda, nella quale
saranno indicati le generalità dei lavora-
tori irregolari che si intendano regolariz-
zare. Il beneficio opera entro il termine di
prescrizione contributiva , pari a cinque
anni, quindi sarà possibile sanare posi-
zioni a partire dal 1/10/2002.
La regolarizzazione di queste posizioni
potrà avvenire a condizione che l’Azienda
stipuli un accordo aziendale o territoriale,
finalizzato alla regolarizzazione dei rapporti
di lavoro attraverso un contratto di lavoro
subordinato di durata non inferiore a due
anni.
La sanatoria potrà riguardare anche lavo-
ratori extracomunitari e neocomunitari se
in possesso del permesso di soggiorno
per motivi di lavoro o della autorizzazione

al lavoro.
Il costo della regolarizzazione è pari ai 2/3
dei contributi e premi dovuti per il periodo
di lavoro irregolare, 1/5 dell’importo va ver-
sato contestualmente alla presentazione
della domanda di regolarizzazione, il ri-
manente, mediante una dilazione di 60
rate di pari importo, sulle quali non saran-
no calcolati interessi.
Alla domanda di regolarizzazione va alle-
gato l’accordo aziendale o territoriale sot-
toscritto e copia degli atti di conciliazioni
sottoscritti dai lavoratori .
La norma, inoltre, prevede, al fine di

MARCATURA CE
ACCESSORI PER SERRAMENTI
E' stato recentemente pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto riguardante l'indivi-
duazione del gruppo di prodotti  "Accessori per serramenti" e dei relativi metodi di
controllo della conformità, sempre sotto l'ombrello applicativo della direttiva "qua-
dro" n. 89/106/CEE sui prodotti da costruzione. Con il decreto vengono definiti i pro-
dotti interessati, le norme armonizzate applicabili, i sistemi di attestazione della
conformità fissati con la decisione europea 96/577/CE ed infine le caratteristiche tec-
niche alle quali deve rispondere il prodotto, da dichiararsi a cura del fabbricante.
Confartigianato rileva che la data di entrata in vigore del decreto (quindici giorni
dalla sua pubblicazione) è domani,  Martedì 5 aprile 2007; per la norma transitoria
sarà comunque possibile utilizzare prodotti rientranti nel suddetto decreto non mar-
cati CE o con marcatura CE non conforme per i prossimi sei mesi.
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evitare l’applicazione di sanzioni ammini-
strative, che l’Azienda si adegui, entro 12
mesi e se necessario, a tutte le normative
in materia di sicurezza ed igiene sul lavo-
ro.
Stabilizzazione dei contratti di collabo-
razione coordinata e continuativa an-
chche nelle forme a progetto/program-
ma: la norma consentirà di stabilizzare in
rapporti di lavoro dipendente, le collabo-
razioni coordinate e continuative, anche
nelle forme a progetto e programma che
non hanno le caratteristiche richieste dal-
la norma per essere considerate rapporti
di lavoro autonomo. Il termine per fruire
dei benefici di questa norma (sono co-
munque probabili proroghe) è il 30 Apri-
le 2007.
Entro tale data, le Aziende, anche se già
destinatarie di provvedimenti amministra-
tivi o giurisdizionali non definitivi, concer-
nenti la qualificazione dei rapporti di lavo-
ro, possono sottoscrivere accordi azien-
dali o territoriali con le Organizzazioni Sin-
dacali, grazie ai quali viene promossa la
trasformazione dei rapporti di collabora-
zione in rapporti di lavoro subordinato,
mediante la stipula di contratti di lavoro
dipendente di durata non inferiore a 24
mesi. In seguito al predetto accordo, i la-
voratori sottoscriveranno atti di concilia-
zione individuali, la cui validità è condizio-
nata dalla presentazione della domanda
di stabilizzazione agli Istituti Previdenziali
da parte della Azienda, la quale dovrà im-
pegnarsi a versare un contributo straordi-
nario, pari al 50% di quanto già versato
alla Gestione dei lavoratori parasubordi-
nati.
L’Azienda interessata sarà tenuta a ver-
sare 1/3 dei contributi dovuti contestual-
mente alla presentazione della domanda
di stabilizzazione ed il residuo mediante
un pagamento dilazionato della durata di
36 mesi, senza applicazioni di interessi.
La stabilizzazione estingue tutti i reati e le
sanzioni amministrative in materia di la-
voro.
Al momento siamo anco-
ra in attesa di più comple-
te istruzioni applicative da
parte degli Istituti Previ-
denziali, per cui l’argo-
mento sarà oggetto di al-
tre successive nostre in-
formative.
Le Aziende interessate, in
considerazione della par-
ticolarità della materia, che
consiglia una consulenza
specifica, sono invitate a
contattare direttamente gli
uffici dell’Associazione, ri-
volgendosi ai nostri funzio-
nari: per Ravenna, Russi
e Cervia Marco Baccarani,
Marina Borghesi, Mara
Gianfanti; per Faenza Mo-
rena Mamini e Irene Zama.
Per Lugo e Bagnacavallo
Giuliana Bezzi e Nadia
Rossi.

a cura di
Marco Baccarani

La 12a edizione di AF si svolgerà nei padi-
glioni dell’area Portello di Fieramilanocity
dall’1 al 9 dicembre prossimi.
Il Portello è una struttura che permette un’ade-
guata mobilità dei flussi di pubblico, una grande
facilità di orientamento e di individuazione delle
diverse aree e tempi ridotti per gli spostamenti
da una zona all’altra del layout. I visitatori hanno
altamente apprezzato questa nuova location.
L’affluenza record di visitatori registrata nel
2006, con oltre 3 milioni di persone stimate pro-
venienti da tutta Italia, conferma questa manife-
stazione come la più grande del mondo nel suo
settore. Un evento che è soprattutto un palco-
scenico privilegiato per le micro e piccole im-
prese italiane e del resto del mondo, che mette
in mostra l’opera di uomini che credono nel pro-
prio lavoro,  contribuendo enormemente alla
crescita economica dei rispettivi Paesi.
L'obiettivo, quindi, sarà puntato sul prodotto ar-
tigianale di qualità, che vuole essere il protago-
nista esclusivo di AF.
La manifestazione ha l’obiettivo di far conosce-
re al pubblico le produzioni dell’artigianato d’Ita-
lia e dei Paesi del Mondo e offre ai visitatori la

AF – L’ARTIGIANO IN FIERA
LA PIÙ GRANDE MANIFESTAZIONE
INTERNAZIONALE DEDICATA ALL’ARTIGIANATO

possibilità di immergersi nelle storie, nelle tradi-
zioni e nelle culture che caratterizzano il lavoro
dell’uomo. Ciò è reso possibile anche grazie al
sostegno di molte istituzioni italiane ed estere
che riconoscono AF come momento importante
per la valorizzazione dei territori e delle proprie
tipicità.
Costi di partecipazione: 203,00 euro/mq (sup-
plemento di 25,00 euro/mq per lati liberi) incluso
preallestimento di base (pareti divisorie in allu-
minio, pannello frontale, moquette, insegna con
ragione sociale, illuminazione, presa elettrica e
interruttore) + 310,00 euro di quota di iscrizione
(inclusa assicurazione all-risks). Moduli espo-
sitivi da 12 o 16 mq e multipli.
Tutte le informazioni su come poter esporre ad
AF 2007 (ed anche ovviamente sui relativi co-
sti) è su www.artigianoinfiera.com

AF:l’edizione 2006 ha registrato nuovi record:
2.573 espositori
100 Paesi del mondo
115.000 metri quadrati
3.000.000 di visitatori
30.000 operatori specializzati

Dal 22 al 25 novembre 2007 si terrà a Milano la prima edizione della Fiera Campionario delle
Qualità Italiane, una fiera che vuole diventare il luogo d'incontro delle eccellenze del  nostro
Paese; fra quanti, cioè, creano ed offrono qualità e chi, da ogni parte del mondo, questa qualità
la cerca e l'acquista. L'idea si basa su un nuovo concetto di Made in Italy, rappresentativo di tutte
le eccellenze nazionali e fatto per lo più da piccole e medie imprese. Poco famose, magari,
perchè spesso quelle PMI non hanno la forza di lavorare ed affermare il proprio marchio. Ma che
offrono comunque prodotti unici ed altamente competitivi a livello internazionale. Confartigiana-
to è riuscita a concordare, con gli organizzatori, un abbattimento dei prezzi degli spazi esposi-
tivi per le proprie aziende associate.
Una scheda informativa sulla Campionaria la trovate nell'Area Download del nostro portale
www.confartigianato.ra.it Per ulteriori informazioni sulle modalità e sui costi di partecipazione,
le imprese associate alla Confartigianato della provincia di Ravenna possono contattare il Sig.
Giancarlo Gattelli (tel. 0544.516134).

FIERA CAMPIONARIA DELLE QUALITA'
MILANO 22-25 NOVEMBRE 2007
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E’ IN VIGORE IL NUOVO ACCORDO
FRA CONFARTIGIANATO E BANCHE PER LE
CONDIZIONI APPLICABILI ALLE AZIENDE ASSOCIATE
Come abbiamo ampiamente anticipato
nello speciale credito di Febbraio 2007,
CONFARTIGIANATO ha siglato un nuovo
accordo con le banche più rappresentati-
ve del nostro territorio, che prevede condi-
zioni non più uguali per tutti, ma differen-
ziate, sulla base dell’applicazione di parti-
colari parametri. Questo nuovo accordo è

già in vigore e, dal 01/05/2007, sostituirà
definitivamente il vecchio accordo.
Pertanto, fino al 30/04/2007, resteranno
in vigore entrambi gli accordi, allo scopo
di permettere alle aziende interessate, di
presentare apposita richiesta d’inseri-
mento in una delle fasce di merito indica-
te nella tabella sottostante, senza perde-

re i diritti fin qui acquisiti. Dal 01/05/2007,
le aziende che non avessero presentato
la richiesta d’inserimento nel nuovo ac-
cordo, non avranno più l’applicazione del-
la vecchia convenzione e dovranno con-
cordare singolarmente con gli istituti di
credito, le condizioni da applicare ai loro
rapporti.

CONDIZIONI
FIDO IN C/C
EURIBOR 3 MMMP +
SBF –
EURIBOR 3 MMMP +
ANT. SU FATTURE
EURIBOR 3 MMMP +
SPESA PER  OPERAZIONE
SPESE DI CHIUSURA TRIM.LE

PARAMETRI
Bilanci in attivo negli ultimi 2 anni
Debiti Bt/Fatturato
Mezzi Propri/Attivo netto
Mezzi Propri/Debiti bancari
Sconfinamento su accordato banca
Insoluti (%)

FASCIA "A"

2,5

0,875

1,475
0,9

7,15

FASCIA "A"
2

=o< a 50%
=o> a 20%
=o> a 15%

/
/

FASCIA "B"

3,15

1,5

2,10
1,10
10

FASCIA "B"
1

= o < a 60%
/

= o > a 5%
/
/

FASCIA "C"

3,5

1,8

2,5
1,10
10

FASCIA "C"
/
/
/
/
/
/

OUT

STD

STD

STD
STD
STD

OUT
/
/
/
/

Oltre 30 gg. Nel trimestre
= o > al 10%

ACCORDO ATTUALE

3,175

1,55

2,15
1,10
10

ACCORDO ATTUALE
/
/
/
/
/

FASCIA "A" FASCIA "B" FASCIA "C"
Fido in c/c 6,437 % 7,087 % 7,437 %
Salvo buon fine 4,812 % 5,437 % 5,737 %
Anticipo fatture 5,412% 6,037% 6,437 %
Spese operazione 0,90 1,10 1,10
Chiusura trimestrale 7,15 10,00 10,00

TASSI IN VIGORE
NEL MESE DI APRILE 2007:

Elenco delle
banche firmatarie:
Banche di Credito Cooperativo
Banca di Romagna Spa
Banca Popolare di Ravenna
Unicredit Banca
Credito Emiliano
Banca Popolare dell'adriatico
Banca Antonveneta
Banca Popolare dell'emilia Romagna
Banca Popolare Italiana
Banca Popolare di Verona e Novara
Altre Banche Popolari
       aderenti Co.Ba.Po.
Cassa di Risparmio di Cesena
Cassa di Risparmio di Forli'
Cassa di Risparmio di Bologna
Cassa di Risparmio di Rimini
Cassa di Risparmio di Cento
Cassa di Risparmio di Mirandola
Banca Bipop Carire Spa

IMPORTANTE:
Invitiamo  fin da ora, tutte le im-
prese associate a contattare gli
uffici della Confartigianato di cui
sono soliti servirsi, per prendere
accordi in merito.

IL VECCHIO ACCORDO: LE CONDIZIONI PRATICATE DAL SISTEMA BANCA-
RIO ALLE AZIENDE ASSOCIATE CONFARTIGIANATO VALIDE PER IL MESE DI
APRILE 2006  IN VIGORE FINO AL 30/04/07 (CONVENZIONE REGIONALE)
Fido di c/c franco C.M.S. (euribor 365 3 mesi mmp + 3,175) 7,112
Castelletto sbf e sconto (euribor 365  3 mesI mmp. + 1,55) 5,487
Anticipo fatture ( euribor 365 3 mesi mmp + 2,150) 6,087
Spese per riga di estratto conto €.  1,10
Spese di chiusura trimestrali €.10,00
Attestati per contributi INPS Accordo F24
Attestati per contributi INAIL €.  0,90
Altri attestati €.  1,25
Commissioni incasso:
Sconto e incasso SBF €. 2,85
RI-BA cartaceo €. 2,85
RI-BA magnetico €. 2,53
RI-BA telematico €. 2,28
Ritorno insoluti. Sia su effetti sia su RIBA €. 4,21
Effetti richiamati “omnicompr. di altri oneri” €. 8,00
Effetti protestati 1,20% min.€7 max. €.18
Spese di istruttoria fido “solo alla prima concessione” o alla revisione formale di fido:   €.110
Valute:
Prelievi con assegno Data assegno
Versamenti contante Stesso giorno
Assegni circolari emessi dalla stessa banca Stesso giorno
Assegni su piazza stesso sportello Stesso giorno
Assegni fuori piazza stesso istituto 1 giorno lavorativo
Assegni bancari e circolari di altri istituti 4 giorni lavorativi

CONDIZIONI RAPPORTI ANOMALI: + 1 punto rispetto alle condizioni di tasso normali.
Il rapporto è considerato anomalo se nel trimestre preso in esame si verifica anche solo una delle
seguenti condizioni: 1) percentuale di insoluti = o > del 10%; 2) sconfinamento sull’accordato per un
periodo superiore ai 30 giorni; 3) utilizzo del fido accordato per un importo doppio al concesso.
Persistendo l’anomali la Banca sarà libera di applicare condizioni che riterrà opportune.
ELENCO DELLE BANCHE CONVENZIONATE: Federazione delle Banche di Credito Cooperativo,
Cassa di Risparmio di Ravenna, Unicredit Banca Spa, Unibanca Spa (Banca di Romagna e Cassa di
Risparmio di Cesena), Consorzio delle Banche Popolari, Carisbo, Cassa di Risparmio di Forlì, Cassa
di Risparmio di Ferrara, BNL, Banca Popolare dell’Adriatico, Banca di Imola, Banca Antonveneta
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AMBIENTE

Chi deve fare la denuncia: il Decreto Le-
gislativo n. 152 del 3/4/2006 prevede l'ob-
bligo di presentare la denuncia per:
- tutti i produttori di rifiuti pericolosi;
- le imprese che a titolo professionale ef-

fettuano attività di raccolta e trasporto di
rifiuti non pericolosi nonché chi racco-
glie e trasporta rifiuti pericolosi prodotti
in proprio ;

- le imprese che effettuano a titolo profes-
sionale l’attività di raccolta e trasporto di
rifiuti effettivamente avviati al riciclaggio
ed al recupero;

- le imprese che effettuano a titolo profes-
sionale attività di smaltimento (stoccag-
gio - trattamento - discarica) di rifiuti;

- le imprese che effettuano a titolo profes-
sionale l’attività di recupero rifiuti.

Le imprese produttrici di rifiuti non perico-
losi  anche se destinati al recupero  non
sono più obbligate a fare la denuncia ma
devono detenere il Registro di carico e
scarico rifiuti debitamente compilato e
conservare  la copia dei formulari di iden-
tificazione dei rifiuti smaltiti.
Se trasportatori di rifiuti anche se desti-
nati al recupero: con la copia dei formulari
di identificazione dei rifiuti smaltiti; con il
registro di carico e scarico dei rifiuti tra-
sportati; con gli estremi dell’iscrizione al-
l’Albo Smaltitori; con i quantitativi e le tipo-
logie di rifiuti trasportati; con l’elenco con i
dati identificativi (comprensivi di C.F.) dei
committenti mandatari del trasporto; con
gli elenchi con i dati identificativi (compren-
sivi di C.F.) degli Enti o Imprese a cui sono
stati consegnati i rifiuti con le relative au-

DENUNCIA ANNUALE DEI RIFIUTI
ENTRO IL 30 APRILE
Va presentata alla Camera di Commercio

torizzazioni allo stoccaggio e/o smaltimen-
to e/o recupero.
Se autorizzati per l’accumulo tempora-
neo - trattamento di rifiuti - residui: estre-
mi della comunicazione di messa in ri-
serva di rifiuti destinati al recupero; estre-
mi dell’autorizzazione provinciale; con i
registri dei rifiuti stoccati - trattati - riutiliz-
zati debitamente compilati; con l’elenco
dei conferitori con tutti gli elementi identi-
ficativi; con l’elenco dei trasportatori con
tutti gli elementi identificativi; con l’elenco
degli Enti o Imprese a cui sono stati con-
segnati i rifiuti con tutti gli elementi identi-
ficativi.
Cosa devono fare  i produttori di rifiuti:
per tutti i produttori di rifiuti speciali as-
similati agli urbani: conferirli al servizio
pubblico in quanto su di essi si applica il
regime di privativa se il regolamento co-
munale ha assimilato per qualità e quan-
tità i rifiuti speciali non pericolosi.
Per tutte le imprese produttrici di rifiuti
speciali - non pericolosi e pericolosi:
- obbligo di conferimento a ditta autorizza-

ta
- obbligo del registro di carico e scarico

integrato con le copie dei formulari
d’identificazione

-  obbligo di registrazione almeno entro
10 giorni  dalla produzione del rifiuto e
dallo scarico del medesimo;

- obbligo della denuncia catasto rifiuti en-
tro il 30 aprile di ogni anno

- obbligo di smaltimento prima che il de-
posito temporaneo complessivo superi
i 20 Mc oppure con cadenza trimestrale

per i rifiuti speciali non pericolosi e co-
munque almeno una volta all’anno

- obbligo di smaltimento prima che il de-
posito temporaneo complessivo superi
i 10 Mc oppure con cadenza bimestrale
per i rifiuti speciali pericolosi e comun-
que almeno una volta all’anno

-  obbligo di compilazione del formulario
di identificazione in quattro copie.

- obbligo di compilazione del formulario
di identificazione in quattro copie nume-
rati e vidimati dall’ufficio del registro e
annotati sul registro IVA acquisti.

Il registro di carico e scarico segue le pro-
cedure e le modalità fissate dalla norma-
tiva sui registri Iva, e cioè devono essere
numerati e conservati a norma (senza
abrazioni e/o cancellazioni) e senza più
alcun obbligo di vidimazione.
I formulari devono essere conformi al
modello ministeriale e la fattura di acqui-
sto deve essere registrata prima del loro
utilizzo sul registro Iva acquisti. Devono
poi essere vidimati all’Ufficio delle Entra-
te o alla CCIAA prima dell’uso.
Per tutte le imprese produttrici di rifiuti sa-
nitari: obbligo di conferimento a ditta au-
torizzata; obbligo del registro di carico e
scarico integrato con le copie dei formu-
lari; obbligo registrazione almeno entro 1
settimana dalla produzione del rifiuto e
dallo scarico del medesimo; obbligo del-
la denuncia catasto rifiuti entro il 30 aprile
di ogni anno; obbligo di smaltimento: en-
tro 5 giorni per quantitativi superiori a 200
litri; entro 30 per quantitativi inferiori a 200
litri; obbligo di compilazione del formula-
rio di identificazione in quattro copie nu-
merati e vidimati dall’Ufficio del Registro.

a cura di Massimiliano Serafini

A CHI RIVOLGERSI PER LA COMPILAZIONE
DELLA DENUNCIA RIFIUTI:
per gli adempimenti relativi alla denuncia dei rifiuti,
le imprese associate sono pregate di contattare
gli uffici ambiente e sicurezza di Confartigianato.
Sede Provinciale di Ravenna: Viale Berlinguer n. 8 - Tel. 0544.516111 - Fax 0544.407733
(Massimiliano Serafini - Deborah Vannini - Paolo Benoci)
Ravenna Ufficio Consar: Via Vicoli, 93 - Tel. 0544.469209 - (Danila Zannuccoli)
Russi: Via Trieste, 26 - Tel. 0544.580103 - Fax 0544.582779 - (Ivana Bagnara)
Cervia: Via Levico, 8- Tel. 0544.71945 - Fax 0544.71525 - (Anna Vaccaro)
Faenza: Via B. Zaccagnini 8 - Tel. 0546.629711 - Fax 0546.629712 - (Massimo Ceroni)
Brisighella: Via Naldi n. 21 - Tel. 0546.81586 - (Massimo Ceroni)
Castelbolognese: Via Emilia Interna n. 33/c - Tel. 0546.50191 - (Massimo Ceroni)
Lugo: Via Foro Boario, 46 - Tel. 0545.280611 - Fax 0545.31676 - (Paolo Baroncini - Danilo Savioli)
Bagnacavallo: Via Vecchia Darsena n. 12 - Tel. 0545.61454 Fax 0545.63865 - (Rossella Galanti)

ATTENZIONE
Si rammenta nuovamente che con l'en-
trata in vigore il D.Lgs 3 Aprile 2006, n.
152 introducendo diversi cambiamenti:
- le imprese che effettuano la raccolta e il
trasporto di rifiuti non pericolosi e traspor-
tano i propri rifiuti pericolosi in quantità
che non eccedono i 30 kg o litri al giorno,
sono tenuti ai sensi dell’art. 212 comma
8 dello stesso Decreto, all’iscrizione al-
l’Albo Gestori Ambientali. In caso di man-
cata iscrizione vi sono pesanti sanzioni.
- le imprese artigiane fino a 3 dipendenti
a libro paga dovranno tenere il registro
di carico e scarico anche per i rifiuti non
pericolosi. Non è più prevista l’esclusio-
ne di tali rifiuti dalla registrazione sul re-
gistro, sono solo esclusi dalla denuncia
annuale.
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Le modifiche apportate alla delibera 40/
04 prevedono che dal 1° aprile 2007 sia
cambiata la modulistica da presentare al
distributore del gas.
Nello specifico i nuovi moduli entrati in vi-
gore sono l’ALLEGATO H, che sostituisce
gli allegati A o C, sempre firmato dal clien-
te e l’ALLEGATO I, che sostituisce gli alle-
gati B o D, sempre firmato dall'installatore
in originale.
Il modello H è personalizzato dal vendito-
re del gas con i dati del cliente finale e con
il codice assegnato alla pratica. Deve es-
sere firmato dall'utente in originale per cui
non è possibile averne copia preventiva
ma va ritirato dal venditore/distributore del
gas per ogni singola pratica.
Il modello I, (potete richiederne copia pres-
so gli uffici di Confartigianato della Provin-
cia di Ravenna oppure è scaricabile an-
che sul sito www.autorita.energia.it - clic-
care su 'attività istituzionale', poi su 'anno
2004', su 'delibera 40' e infine su 'allegati')
deve:
- essere compilato e firmato dall'installa-
tore in originale
- deve riportare la potenza in KW
- deve essere barrata la tipologia di inter-
vento (impianto nuovo)
- deve essere barrata se soggetto o meno
alla 46/90
- deve essere inserita la normativa tecni-
ca 7129/01
I precedenti allegati A, B, C, D  non sono
più validi anche se predatati (verranno ac-
cettate solo le richieste di installazione
contatori gas soggetti a delibera 40/04 che
hanno nella documentazione gli allegati
H ed I.)
Dal 1 aprile 2007 pertanto il cliente che
chiede un nuovo contatore gas per un
nuovo impianto dovrà recarsi presso gli
uffici dell'azienda distributrice (nella no-

ALLACCIO CONTATORI - DELIBERA 40:
DAL 1 APRILE NOVITA' PER INSTALLATORI E CLIENTI

IMPIANTISTICA TERMOIDRAULICA

stra provincia Hera o Italgas a seconda
dei territori) presentando:
- gli allegati H ed I correttamente compilati
e sottoscritti;
- copia del certificato di possesso dei re-
quisiti professionali dell'installatore o co-
pia della visura (solo per gli impianti sog-
getti alla 46/90);
Per quanto riguarda gli allegati tecnici, an-
che se è possibile presentarli in un se-
condo momento, HERA consiglia viva-
mente di presentare la pratica completa:
allegato H, allegato I, allegati tecnici obbli-
gatori e , dove necessario, visura e i pro-
getti dell'impianto e/o della canna fumaria
collettiva. 
L'azienda distributrice, dopo aver verifica-
to i requisiti minimi di compilazione, potrà
trattenere la pratica massimo per 30 gior-
ni in attesa di eventuale integrazione do-
cumentale.
Lo stato dell'accertamento potrà essere:
- POSITIVO
- NEGATIVO
- IMPEDITO: questo è il caso in cui, entro
30 giorni, non venga prodotta l'ulteriore
documentazione richiesta.
Il distributore dopo aver classificato l'ac-
certamento come impedito, attiva la forni-
tura e lo comunica al Comune.
L'accertamento impedito determina:
- addebito integrale degli oneri di accerta-
mento;
- notifica al Comune che non è stato pos-
sibile effettuare l'accertamento e che per-
tanto è opportuna la verifica in loco del-
l'impianto da parte di tecnici incaricati dal
Comune;
- addebito al cliente finale di 60 euro in
caso di verifica dell'impianto da parte del
Comune, ferma restando la facoltà del
Comune di addebitare al cliente finale ul-
teriori costi connessi alla verifica stessa;

- applicazione da parte del Comune delle
sanzioni previste dalla legislazione vigen-
te e l'eventuale sospensione della fornitu-
ra gas, in caso di esito negativo della veri-
fica.
Sempre a far data da 1° aprile 2007, il
cliente finale che richiede un preventivo
per l'esecuzione di un nuovo "allaccia-
mento" gas, riceverà dal distributore/ven-
ditore, unitamente al preventivo l'allegato
informativo F.
Il cliente finale che richiede l'attivazione di
fornitura per impianti soggetti alla Delibe-
ra 40 riceverà dal venditore, oltre all'alle-
gato H personalizzato ed al facsimile del-
l'allegato I, l'allegato informativo G.
Inoltre, in caso di chiamata da parte del
cliente finale al centralino di pronto inter-
vento/reperibilità del distributore per so-
spetta dispersione gas, se la prova tenu-
ta impianto risultasse negativa sarà inter-
rotta la fornitura di gas.
Tale servizio verrà riattivato solo a seguito
di presentazione al distributore dell'alle-
gato E debitamente compilato e sottoscritto
dall'installatore con allegato certificato di
possesso dei requisiti.

MANUTENZIONE CALDAIE:
DISPONIBILI GLI ALLEGATI G - F
Sono disponibili presso gli uffici della Confartigianato della Provincia di Ravenna i
nuovi moduli, in blocchi o in fogli sfusi, degli allegati G e F necessari per l'attestazione
della manutenzione delle caldaie ai sensi della nuove disposizioni 192/05 e 311/06 e
che sostituiscono gli allegati H e H bis.

RIMBORSI IVA
Rimborsi Iva entro 3 mesi dalla richiesta per i
subappaltatori edili che dal 1° gennaio 2007
emettono fatture ad aliquota zero, soggette al
reverse-charge. Il provvedimento pubblicato
in G.U. consente ai subappaltatori di usufruire
dell’agevolazione con la richiesta di rimborso
del 1° trimestre 2007 che dovrà essere pre-
sentata entro la fine di aprile con il nuovo mo-
dello TR.

ELENCHI CLIENTI
E FORNITORI
Slitta al 15.10.2007 il termine per il primo invio
telematico degli elenchi clienti - fornitori: la pre-
cisazione è contenuta in un comunicato stam-
pa diffuso lo scorso 16 marzo dal Direttore
dell’Agenzia delle Entrate. Il provvedimento è
ora all’esame del Garante della Privacy.

In breve:
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Dal'11 aprile sono entrate in vigore altre dispo-
sizioni del Regolamento CE n. 561/2006 che di-
sciplina i tempi di guida e riposo dei conducenti
di automezzi. Nel particolare le novità riguarda-
no la ripartizione delle soste e dei tempi di ripo-
so:
- fermo restando il limite massimo del tempo di
guida, fissato in 90 ore nell’arco di 15 giorni,
viene introdotto un limite settimanale di 56 ore.
La Direttiva 2002/15 sull’orario di lavoro dei pre-
vede infatti il limite dell’orario medio in 48 ore
settimanali, con la possibilità di portarle fino a
60 ore;
- fermo restando il periodo di riposo giornaliero
regolare di 11 ore e la possibilità di frazionarlo
portandolo a 12 ore in totale, la suddivisione
deve prevedere al massimo due periodi (sino
ad ora erano tre), il primo dei quali deve essere
di almeno 3 ore ed il secondo di almeno 9 ore
senza interruzioni. Ne consegue che se la pri-
ma pausa eccede le 3 ore, la seconda deve
comunque essere di 9 arrivando così ad un
periodo totale di riposo superiore alle 12 ore. È
invece possibile ridurre il riposo giornaliero a 9

NOVITA' TEMPI DI RIPOSO
PER I CONDUCENTI DI MEZZI PESANTI

ore per un massimo di tre volte nell’arco di una
settimana.
- la durata delle interruzioni fra due periodi di
guida resta fissata in 45 minuti, ma la possibilità
di frazionamento passa da tre a due volte, di cui
la prima almeno di 15 minuti, seguita da un’altra
di almeno 30 minuti.  Anche in questo caso se la
prima interruzione eccede i 15 minuti, la secon-
da dovrà essere comunque almeno di 30, con
la conseguenza che l’interruzione supererà i
45 minuti;
- il riposo settimanale rimane fissato in 45 ore.
Nell'arco di due settimane consecutive si potrà
usufruire di un riposo da 45 ore ed un ridotto da
24 a condizione che le ore di minor riposo ven-
gano recuperate entro la terza settimana con-
secutiva;
- tutte le attività diverse dalla guida comprese
nella definizione di orario di lavoro e ogni opera-
zione svolta per il medesimo o per altro datore
di lavoro, sono considerate “altre mansioni” e
non possono di conseguenza rientrare nella
definizione di “riposo”.
Inoltre, a partire dal 1° gennaio 2008, i fogli da

Speciale
AUTOTRASPORTO

tenere a bordo dovranno essere relativi ai 28
giorni precedenti, equivalenti a quelli registrati
dalla carta del conducente del cronotachigrafo
digitale.
Ricordiamo che le imprese sono responsabili
per le infrazioni commesse dai loro autisti an-
che all’estero, anche se è prevista la possibilità
di prendere in ogni prova che possa dimostrare
che l’impresa non può essere oggettivamente
considerata responsabile dell’infrazione com-
messa.
I conducenti possono essere sanzionati per
infrazioni al regolamento commesse all’estero,
ma agli stessi devono essere fornite le prove
delle suddette sanzioni, ad evitare che possa-
no incorrere in ulteriori sanzioni per la medesi-
ma infrazione.

Il Ministero dei Trasporti, con circolare n. 1/
2007 del 7 febbraio 2007, ha disposto un spe-
cie di "sanatoria" per la dimostrazione del-
l’idoneità professionale per le imprese auto-
rizzate all’esercizio dell’attività di trasporto di
cose per conto di terzi, iscritte all'albo nazio-
nale degli autotrasportatori  fra il 1978 ed il 31
maggio 1987 che, ai sensi della normativa re-
lativa all’accesso alla professione, avrebbero
dovuto dimostrarla, entro il prossimo 17.08.07.
Tale provvedimento non riguarda la dimostra-
zione della capacità finanziaria e dell’onora-
bilità.
La "sanatoria" riguarda anche le imprese che
svolgono trasporti internazionali che, in que-
sto modo, vengono esentate dalla dimostra-
zione del requisito della capacità professio-
nale per trasporti internazionali.
Per beneficiare della "sanatoria" l’impresa in-

CAPACITA' PROFESSIONALE:
"SANATORIA" PER LE IMPRESE
ISCRITTE ALL’ALBO DAL 01.01.78 AL 31.05.87
Dichiarazione da inviare entro il 10 luglio 2007

teressata deve inviare entro e non oltre il 10
luglio 2007 al Ministero dei Trasporti una spe-
cifica dichiarazione sostitutiva di atto notorio,
secondo un fac-simile allegato alla circolare,
nella quale potrà anche segnalare se è titolare
o meno di Licenza Comunitaria, al fine di poter
dimostrare l’idoneità a svolgere trasporti in-
ternazionali.
Il provvedimento non prevede l'iscrizione in
esenzione all'Albo in quanto non più previsto,
ma permette all'azienda di continuare a lavo-
rare. Nel caso avvenissero modifiche societa-
rie, la "sanatoria" smetterebbe di produrre i
suoi effetti. Eventuali ulteriori informazioni pres-
so l'ufficio del Settore Trasporti e Logistica
della Confartigianato della Provincia di Raven-
na ove è anche disponibile il modulo per l'au-
tocertificazione (tel. 0544.516191 e-mail:
andrea.demurtas@confartigianato.ra.it)

STRISCE RETROREFLETTENTI: ULTIMA PROROGA
AL 30 APRILE 2007 NON RETROATTIVA
Dal 30 aprile 2007 scatterà l'obbligo di l’installazione delle strisce retroriflettenti sui veicoli in
circolazione immatricolati in Italia fino al 31 marzo 2005 di massa complessiva superiore a 3,5
tonnellate. Non sono previste ulteriori proroghe.
Per i veicoli immatricolati dal 1° aprile 2005 l’obbligo delle strisce dovrebbe essere già ottemperato
dalla casa costruttrice. Il Decreto che ha prorogato l'installazione delle strisce non ha effetto
retroattivo, per cui non sana le multe elevate ai trasportatori che hanno circolato con veicoli
sprovvisti delle strisce dal 1° gennaio fino alla data di entrata in vigore del 21 febbraio 2007.

NOVITA' ADR
È stato pubblicato decreto ministeriale che
adegua alla versione 2007 gli allegati A e B
dell’accordo A.D.R sul trasporto di merci
pericolose su strada. Tali modifiche sono già
in vigore ma, fino al prossimo 30 Giugno, vi è
la possibilità di applicare la versione 2005
dell’A.D.R.
Tra le novità introdotte dall’A.D.R. 2007, evi-
denziamo:
Registro di cisterna: segue la "vita" della ci-
sterna e deve essere conservato fino ai 15
mesi successivi il ritiro dal servizio del mez-
zo. Contiene tutte le informazioni tecniche di
rilievo relative ad una cisterna, un veicolo
batteria o un CGEM, gli attestati e i certificati
relativi ad alcuni paragrafi dell’ADR.  Tale
registro deve essere conservato dal proprie-
tario o esercente che, su richiesta dell’auto-
rità competente, deve essere in grado di pre-
sentare i documenti.
Restrizioni ai trasporti in galleria: l’ADR pre-
vede 5 tipi di gallerie, differenziandole con
lettere dalla “A” alla “E.
Dal 01.01.2010, gli Stati che vogliono vietare
il transito di alcune tipologie di merci perico-
lose in determinate gallerie, dovranno appli-
care la classificazione prevista nella norma.
Disposizioni relative al carico, scarico e sti-
vaggio: vengono modificati e meglio definiti i
controlli che il cari-
catore e lo scarica-
tore devono esegui-
re, prima di movi-
mentare la merce. In
caso di esito nega-
tivo dei controlli
scatta il divieto di
procedere all’attivi-
tà prevista per que-
sti operatori.

L’Agenzia delle Dogane con apposita nota (prot.
1479/V del 29.03.07) ha dato il via alla presen-
tazione delle domande di recupero delle accise
2006, che dovrà avvenire entro il 30 Giugno
p.v. davanti all’Ufficio tecnico di Finanza (U.T.F)

ISTRUZIONI DEFINITIVE PER
RECUPERO ACCISE 2006: ENTRO 30.06

territorialmente competente. Come preceden-
temente comunicato per l’anno 2006 sono state
introdotte due fasce di recupero:
- gasolio consumato tra il 1/1 ed il 2/10/2006
ammonta a Euro 9,78609/1.000 litri;

- gasolio consumato dal 3/10 al 31/12/06 am-
monta a Euro. 12,78609/1.000 litri.
La richiesta può essere avanzata soltanto per
i consumi effettuati su veicoli di massa superio-
re a 3,5 ton e comprovati da fatture d’acquisto.
Il software per la redazione e la stampa in for-
mato elettronico può essere scaricato dal sito
www.agenziadogane.it
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Nei giorni scorsi le Organizzazioni artigia-
ne, tra le quali naturalmente anche Con-
fartigianato Federazione Comunicazione
ed i Sindacati di categoria, hanno rinno-
vato il contratto collettivo nazionale di lavo-
ro per gli 80.000 dipendenti delle 42.000
imprese artigiane dell’area comunicazio-
ne (grafici, fotografi, videoperatori, copiste-
rie, legatorie).
Il rinnovo assume particolare rilevanza
perché avvia la nuova contrattazione col-

AUTOTRASPORTO

COMPARTO COMUNICAZIONE

RINNOVATO CCNL SETTORE COMUNICAZIONE
lettiva regionale di lavoro, come previsto
all'Accordo Interconfederale sulla riforma
del sistema contrattuale nell'artigianato
firmato il 14 febbraio 2006 dalle Confede-
razioni artigiane e da Cgil, Cisl e Uil.
Nell'intesa siglata da Organizzazioni arti-
giane e Sindacati dei lavoratori è stato re-
cepito l'istituto dell'apprendistato profes-
sionalizzante basato sulla percentualizza-
zione della retribuzione.
Viene inoltre incrementata la flessibilità

dell'orario di lavoro. L'au-
mento complessivo per la
mansione di operaio qua-
lificato (5° livello) corri-
sponde a 96 euro. Gli in-
crementi retributivi verran-
no erogati in due tranches
di pari importo, la prima a
decorrere dal 1° maggio
2007 e la seconda dal 1°
febbraio 2008.
Gli incrementi salariali
definiti nell'accordo di rin-
novo per il quadriennio
2005-2008 sono stati de-
terminati sulla base di un
tasso di inflazione concor-
dato pari al 9%.
Sono state inoltre aggior-
nate le normative contrat-
tuali in materia di contrat-
to del lavoro.
Per ulteriori informazioni
gli imprenditori associati
potranno rivolgersi ai no-
stri uffici.

Con propria circolare (disponibile pres-
so Confartigianato Trasporti per chi fos-
se interessato) l'INAIL informa di aver
dato attuazione a quanto concordato nel-
l'intesa fra il Governo e le Associazioni di
rappresentanza dell'autotrasporto riguar-
do la concessione dello sconto pari al
50% del premio dovuto per l'anno 2005
a favore delle aziende cosiddette "mo-
noveicolari".
Lo stesso istituto specifica che per "mo-
noveicolari" si intendono "le aziende ar-
tigiane esercenti l'attività di trasporto
merci in conto terzi che abbiano acceso
rapporti assicurativi con l'Istituto per l'as-
sicurazione del solo titolare artigiano,
con esclusione, quindi, di tutte le altre
aziende che abbiano assicurato anche
altre persone quali dipendenti, soci, col-
laboratori familiari.
L'INAIL evidenzia che invierà alle azien-
de interessate una comunicazione con
un prospetto che conterrà tutti gli ele-
menti necessari a mettere al corrente la
ditta del saldo risultante e che, comun-
que, le sedi periferiche dell'Istituto sono
disponibili per ogni eventuale ulteriore
chiarimento e/o informazione.

RIDUZIONI PREMI INAIL
IMPRESE MONOVEICOLARI

Francesco Del Boca, Presidente Nazio-
nale di Confartigianato Trasporti ma an-
che Presidente del C.UN.A. (il Coordina-
mento Unitario Autotrasporto di cui fanno
parte anche la nostra organizzazione) in
una recente nota afferma:
“Lo scetticismo del C.UN.A. sul rispetto del

LA PROTESTA DI CONFARTIGIANATO TRASPORTI E C.UN.A.:
“IL GOVERNO IGNORA GLI IMPEGNI ASSUNTI”

Protocollo d’intesa tra Governo e autotra-
sportatori del 7 febbraio scorso, si è rive-
lato, purtroppo, fondato”.
“Alla prima verifica il Governo ha smentito
il contenuto di una delle misure sulle quali
si regge l’impianto dell’accordo. Infatti, l’at-
tesa proroga della legge delega 32/2005
per il riassetto normativo del settore del-
l'autotrasporto - che, stando alle parole
utilizzate nel protocollo, avrebbe dovuto
effettuarsi entro la scadenza del 25 mar-
zo con “apposito emendamento ad un
provvedimento normativo in corso di esa-
me parlamentare” -  è stata in diverse oc-
casioni bocciata dalla maggioranza par-
lamentare. Con la conseguenza che ora
non è più possibile apportare quelle mo-
difiche alla riforma del settore che erano
già state concordate”.
A giudizio del Presidente del C.UN.A. “si
tratta di un fatto grave, in quanto dimostra
il disinteresse dell’Esecutivo a portare
avanti il percorso necessario alla ristruttu-

razione del settore”.
“Ora - conclude Del Boca - aspettiamo fi-
duciosi la reazione di quelle associazioni
quali la Fita, l’Anita e la Fedit che hanno
rotto il fronte associativo per firmare, a tutti
i costi, un accordo così vantaggioso per il
Governo a discapito degli interessi delle
imprese dell’autotrasporto”.

In breve:

ESAME CONDUTTORE DI GENERATORE
DI VAPORE: DOMANDA ENTRO 30 APRILE
La Direzione Provinciale per il Lavoro della
Provincia di Ravenna comunica che si terrà
nel prossimo mese di giugno una sessione di
esame per conduttore di generatore di vapo-
re. Le domande di ammissione dovranno per-
venire improrogabilmente entro il 30 aprile
2007 al Servizio Ispezione del Lavoro della
Direzione Provinciale del Lavoro di Ravenna
in via G. Alberoni n. 37.
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE
ANZIANI E PENSIONATI
della provincia di Ravenna

S
P

E
C

IA
LE

SOCIO ANAP: FIRMA A SOSTEGNO
DELLE PETIZIONI PER L’ADEGUAMENTO
DEL POTERE DI ACQUISTO DELLE PENSIONI
E PER LA PEREQUAZIONE
DEGLI ASSEGNI FAMILIARI
Come pubblicato sullo scorso numero di Aziendepiù, l’ANAP provinciale è impegnata a sostenere l’iniziativa del CUPLA finaliz-
zata ad adeguare il potere di acquisto delle pensioni e a cancellare la immotivata discriminazione sugli assegni familiari che
grava sul lavoro autonomo.
A tale scopo sono state predisposte 2 petizioni popolari, rivolte al Parlamento e a tutte le forze politiche, per richiamare
l’attenzione sul disagio economico e sociale in cui si trovano i pensionati. I moduli, che possono essere sottoscritti da tutti i
cittadini italiani che abbiano compiuto la maggiore età, sono disponibili presso gli Uffici INAPA delle sedi territoriali Confartigia-
nato della provincia. I Soci dell’ANAP devono sentirsi impegnati a sostenere questa battaglia per il riconoscimento dei loro
diritti.

CALDERONI NEL
CONSIGLIO
NAZIONALE

DEI MAESTRI
D’OPERA E

D’ESPERIENZA
Ci preme informare che nel corso del-
l’Assemblea Nazionale ANAP del 6 feb-
braio scorso, Francesco Calderoni, che
per oltre 8 anni - fino al novembre 2006 -
ha ricoperto l’incarico di Presidente pro-
vinciale ANAP Ravenna, è stato inserito
nel rinnovato Consiglio dei Maestri
d’opera e d’esperienza.
Calderoni affianca così il maestro cera-
mista faentino Dante Servadei, che di
quell’organismo faceva già parte da di-
versi anni.
Riteniamo che la nomina di Calderoni -
della quale ci rallegriamo - sia un ricono-
scimento agli indubbi meriti della perso-
na, ma anche al ruolo della nostra ANAP
provinciale.

IN SARDEGNA LA
FESTA NAZIONALE DEL SOCIO 2007

Per l’anno 2007 gli organi dell’associazione hanno deciso lo svolgimento della Festa
del Socio presso il Club Hotel Marina Beach, situato nel Golfo di Orosei (Nuoro), in
località “Marina”. In ragione delle numerose prenotazioni da parte di chi aveva parteci-
pato alla Festa 2006, vi è ora la disponibilità di posti solamente per il 2° periodo, vale
a dire la settimana dal 20 settembre al 27 settembre 2007.
Il costo è di 450 euro a persona (in camera doppia o matrimoniale; supplemento per
camera singola 30 euro giornalieri (210 euro a settimana); per i bambini da 2 a 6 anni
300 euro, da 6 a 12 anni 350 euro.
La quota comprende tutte le spese di soggiorno, inclusa la Tessera Club gratuita che
consente di utilizzare i numerosi servizi e svaghi presenti in Hotel e nella spiaggia.
Gli Associati interessati devono dare la loro adesione entro il 30 aprile 2007 presso
tutti gli Uffici Confartigianato della provincia, dove potranno acquisire notizie più detta-
gliate. Entro il 20 maggio deve essere versato un acconto di 200 euro a persona, entro
il 15 agosto deve essere versata la rimanente quota.
Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere anche alla Sig.ra Giuliana Tusoni (Tel.
0544/516119).

SABATO 12 MAGGIO VISITA
AL PARCO DELLE “SALINE DI CERVIA”

Sabato 12 maggio, al mattino, l’ANAP provinciale di Ravenna organizza la visita al
Parco delle Saline di Cervia. Il ritrovo è fissato a Cervia alle 9,45.
E’ prevista la visita al Museo del Sale
(in città) e successivamente la visita
guidata, in barca, alle saline vere e
proprie, con degustazione in salina
di prodotti tipici locali. La visita orga-
nizzata terminerà alle 15,30 circa.
Quota di partecipazione Euro 30 a
persona, tutto incluso.
Adesioni entro lunedì 30 aprile pres-
so gli Uffici territoriali Confartigia-
nato della provincia, presso i quali è
possibile prendere visione del pro-
gramma dettagliato dell’iniziativa.

LE PROSSIME INIZIATIVE
DELL’ANAP PROVINCIALE

- Alla fine di aprile spediremo un Questionario a tutti gli Associati per conoscerne le
necessità e le aspettative;
- La seconda metà di maggio è in programma un Convegno sul Risparmio Energe-
tico, ovvero come avere “una bolletta più leggera”.
Su queste e altre iniziative i Soci ANAP riceveranno informazioni più precise e detta-
gliate attraverso un numero speciale del “Notiziario Artigiano”.

OMAGGIO
AI NOSTRI ASSOCIATI

Su Aziendepiù di febbraio abbiamo dato
notizia che l’ANAP provinciale metteva
a disposizione, gratuitamente, dei pro-
pri Soci interessati alla buona musica,
un CD, dal titolo “Natale Anap 2006” e
contenente 18 brani di musica classi-
ca. Ricordiamo che si tratta di un’ini-
ziativa dell’ANAP nazionale, realizzata
con la collaborazione volontaria e gra-
tuita di alcuni noti professionisti del
panorama musicale internazionale, fi-
nalizzata a sostenere il funzionamento
della Scuola di Mestieri di Soddo Ho-
sanna, in Etiopia.
L’ANAP provinciale, che ha aderito ac-
quistando diverse copie dei CD, infor-
ma i propri associati che ve ne sono
ancora alcune copie disponibili.
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Trattamento di fine rapporto

Per molti lavoratori la scadenza è il 30 giugno

La scelta
sulla destinazione del TFR
La scelta
sulla destinazione del TFR

Per saperne di più sul TFR
Il trattamento di fine rapporto (anche conosciuto come “liqui-
dazione”) è la somma che viene corrisposta dal datore di lavo-
ro al lavoratore al termine del rapporto di lavoro dipendente
Il TFR si determina accantonando per ciascun anno di lavo-
ro una quota pari al 6,91% della retribuzione lorda. La retribu-
zione utile per il calcolo del TFR comprende tutte le voci retri-
butive corrisposte in dipendenza del rapporto di lavoro, salvo
diversa previsione dei contratti collettivi.
Gli importi accantonati sono rivalutati, al 31 dicembre di ogni
anno, con l’applicazione di un tasso costituito dall’1,5% in
misura fissa e dal 75% dell’aumento dell’indice dei prezzi al
consumo Istat. Al momento della liquidazione, il TFR è tassa-
to, in linea generale, con l’applicazione dell’aliquota IRPEF
media del lavoratore nell’anno in cui è percepito. Per la parte
di TFR che si riferisce agli anni di lavoro decorrenti dal 1°
gennaio 2001, l’amministrazione finanziaria provvede poi a
riliquidare l’imposta, applicando l’aliquota media di tassazio-
ne del lavoratore degli ultimi 5 anni.

T
F

R

TFRday:
Giovedì 26 aprile, ore 20.45
presso la Sede Provinciale di Confartigianato
Viale Berlinguer 8 a Ravenna

INCONTRO PUBBLICO
con i Responsabili nazionali INAPA

I fondi pensione e il trattamento di fine rapporto. Quali sono le possibili scelte?

In base a quanto previsto dal
disegno di legge finanziaria,
dal 1° gennaio 2007 ciascun
lavoratore dipendente può
scegliere di destinare il pro-
prio Trattamento di Fine Rap-
porto (TFR) maturando (futu-
ro) alle forme pensionistiche
complementari oppure se
mantenerelo presso il datore
di lavoro.
In relazione all’anzianità con-
tributiva maturata presso gli
enti di previdenza obbligato-
ria si aprono diverse possibi-
lità di scelta per i lavoratori.
Vediamo di fare il punto su
questo argomento che spes-
so viene trattato senza il do-
veroso approfondimento.
La scelta dei lavoratori dipen-
denti iscritti ad un ente di pre-
videnza obbligatoria dal 29
aprile 1993 in poi riguarda l’in-
tero TFR maturando e può
essere manifestata in modo
esplicito (dichiarazione
espressa) o tacito (silenzio-
assenso all’adesione).
Modalità Esplicite:
entro il 30 giugno 2007 per i
lavoratori in servizio al 1° gen-
naio 2007, o entro 6 mesi dalla
data di assunzione, se avve-
nuta successivamente al 1°
gennaio 2007, il lavoratore
dipendente può scegliere di:
· destinare il TFR futuro ad
una forma pensionistica
complementare;
· mantenere il TFR futuro
presso il datore di lavoro. In
tal caso, per i lavoratori di
aziende con più di 50 dipen-
denti, l’intero TFR è trasferito
dal datore di lavoro al Fondo
per l’erogazione del TFR ai
dipendenti del settore privato,
gestito, per conto dello Stato,

dall’INPS.
La scelta di destinazione del
TFR futuro ad una forma pen-
sionistica complementare
deve essere espressa dal la-
voratore attraverso una di-
chiarazione scritta indirizza-
ta al proprio datore di lavoro
con l’indicazione della forma
di previdenza complementa-
re prescelta.
La dichiarazione scritta è ne-
cessaria anche nel caso in cui
si scelga di mantenere il TFR
futuro presso il proprio datore
di lavoro.
Modalità Tacite
(Silenzio - Assenso):
se entro il 30 giugno 2007 per
chi è in servizio al 1° gennaio
2007, o entro 6 mesi dall’as-
sunzione, se avvenuta suc-
cessivamente al 1° gennaio
2007, il lavoratore non espri-
me alcuna indicazione relati-
va alla destinazione del TFR,
il datore di lavoro trasferisce
il TFR futuro alla forma pen-
sionistica collettiva prevista
dagli accordi o contratti collet-
tivi, anche territoriali, o ad al-
tra forma collettiva individuata
con un diverso accordo azien-
dale, se previsto. Tale diverso
accordo deve essere notifica-
to dal datore di lavoro al lavo-
ratore in modo diretto e per-
sonale.
In presenza di più forme pen-
sionistiche collettive, il datore
di lavoro trasferisce il TFR fu-
turo:
1. alla forma individuata con
accordo aziendale;
2. in assenza di specifico ac-
cordo, alla forma alla quale
abbia aderito il maggior nu-
mero di lavoratori dell’azien-
da.

In assenza di una forma pen-
sionistica collettiva individua-
bile sulla base di questi crite-
ri, il datore di lavoro trasferi-
sce il TFR futuro ad un’appo-
sita forma pensionistica com-
plementare istituita presso
l’INPS, alla quale si applica-
no le stesse regole di funzio-
namento delle altre forme di
previdenza complementare.
Trenta giorni prima della sca-
denza dei 6 mesi utili per ef-
fettuare la scelta, il datore di
lavoro deve comunicare al la-
voratore che ancora non ab-
bia presentato alcuna dichia-
razione le necessarie infor-
mazioni sulla forma pensio-
nistica collettiva alla quale
sarà trasferito il TFR futuro in
caso di silenzio del lavorato-
re.
La destinazione del TFR fu-
turo ad una forma pensioni-
stica complementare, sia
con modalità esplicite che

tacite:
1) riguarda esclusivamente
il TFR futuro. Il TFR maturato
fino alla data di esercizio del-
l’opzione resta accantonato
presso il datore di lavoro e
sarà liquidato alla fine del rap-
porto di lavoro con le rivaluta-
zioni di legge.
2) determina l’automatica
iscrizione del lavoratore alla
forma prescelta. Il lavorato-
re iscritto godrà quindi dei di-
ritti di informazione e parteci-
pazione alla forma di previ-
denza complementare cui ha
aderito;
3) non può essere revocata,
mentre la scelta di mantene-
re il TFR futuro presso il dato-
re di lavoro può in ogni mo-
mento essere revocata per
aderire ad una forma pensio-
nistica complementare.
Anche i lavoratori dipenden-
ti iscritti ad un Istituto di pre-
videnza obbligatoria in data
antecedente al 29 aprile
1993 sono chiamati ad effet-
tuare la scelta sulla destina-
zione del TFR maturando,
negli stessi termini e con le
stesse modalità, esplicite o
tacite, già illustrate per i lavo-
ratori entrati nel mondo del
lavoro dal 28 aprile 1993.
Tuttavia per tali lavora-
tori, in ragione della
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Art. 1:
Destinatari del premio sono le piccole e me-
die imprese della Provincia di Ravenna che
nell’arco degli ultimi 2 anni (2005-2006) si
sono particolarmente distinte e che posso-
no essere riconosciute come modello per il
sistema locale delle piccole e medie impre-
se e pertanto definibili come fautrici dello svi-
luppo del territorio.

Art. 2:
La selezione fra i partecipanti avverrà valu-
tando i parametri seguenti:
A. aumento del fatturato
B. sviluppo occupazionale
C. creatività/inventiva
D. innovazione di prodotto/servizio o di pro-

cesso
E. introduzione di sistemi di qualità
F. attivazione di marchi e/o brevetti
G. sviluppo commerciale
H. internazionalizzazione
I. radicamento sul territorio
J. impegno di natura sociale
K. relazioni con l’esterno
L. formazione
M. risparmio ed efficienza energetica e/o in-

terventi per lo sviluppo sostenibile dell’am-
biente

Art. 3:
Il numero massimo dei premiati ogni anno è
di 12, tenuto conto della ripartizione territoria-
le, a discrezione della Commissione di cui al
successivo Art. 7.

Art. 4:
Per partecipare le imprese interessate do-
vranno presentare domanda agli Uffici terri-
torialmente competenti della Confartigianato
della provincia di Ravenna, consegnando de-
bitamente compilato e sottoscritto il questio-
nario allegato che costituisce parte integran-
te del presente Bando

Art. 5:
Le domande dovranno essere presentate
entro il 31 maggio 2007.

Art. 6:
Le aziende che saranno premiate non po-
tranno concorrere per i 5 anni successivi

Art. 7:
L’assegnazione dei premi avverrà ad insin-
dacabile giudizio di una apposita commis-
sione nominata dalla Confartigianato della
Provincia di Ravenna.
I componenti della commissione suddetta
non potranno candidare le proprie aziende
durante il loro incarico.

La Confartigianato della Provincia di Ravenna bandisce il concorso per l’assegnazione del
premio “I Protagonisti dello Siluppo 2007”

“I Protagonisti dello
Sviluppo 2007”
Il bando per partecipare alla terza edizione del Premio
promosso dalla Confartigianato della provincia di Ravenna

Il questionario per partecipare
al concorso “I Protagonisti dello Svi-
luppo 2007” è disponibile presso
tutti gli uffici della Confartigia-
nato della provincia di Raven-
na oppure sul portale internet
www.confartigianato.ra.it

Nella foto: una bella immagine di una
delle edizioni precedenti del Premio
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maggiore anzianità la-
vorativa, è prevista la

possibilità di destinare alle
forme di previdenza comple-
mentare anche soltanto una
parte del TFR maturando.
In particolare, tali lavoratori
possono:
· se già iscritti ad una forma
pensionistica complementa-
re al 1° gennaio 2007, sce-
gliere, con dichiarazione scrit-
ta indirizzata al datore di lavo-
ro (modalità esplicita), di con-
tribuire al fondo con la stessa
quota versata in precedenza
mantenendo presso il datore
di lavoro la quota residua di
TFR. In tal caso, per i lavora-
tori di aziende con più di 50
dipendenti, il residuo TFR è
trasferito dal datore di lavoro
al Fondo per l’erogazione del
TFR ai dipendenti del settore
privato, gestito, per conto del-
lo Stato, dall’INPS;
· se non iscritti ad una forma
pensionistica complementa-
re al 1° gennaio 2007, sce-
gliere con dichiarazione scrit-
ta diretta al datore di lavoro
(modalità esplicita) di trasfe-
rire il TFR futuro a una forma
pensionistica complementa-
re, nella misura fissata dagli
accordi collettivi o, in assenza
di accordi in merito, in misura
non inferiore al 50%.
In entrambi i casi resta ferma
la possibilità di incrementare
la quota di TFR maturando da
versare alla forma pensioni-
stica complementare.
Se i lavoratori iscritti alla pre-
videnza obbligatoria prima
del 29 aprile 1993 non espri-
mono alcuna scelta sul TFR,
si verifica il silenzio-assenso
all’adesione e il datore di la-
voro trasferisce integralmen-
te il TFR futuro alla forma pen-
sionistica complementare in-
dividuata, secondo quanto il-
lustrato in ‘Modalità Tacite’ (v.
sopra). Per maggiore chiarez-
za sarebbe opportuno consul-
tare i percorsi decisionali in
base alla categoria di appar-
tenenza.

a cura di Marco Baccarani
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via Valle Bartina, 13/c
48100 Fornace Zarattini (RA)

Tel. 0544.500955
Fax 0544.500966 Email

www.cearravenna.it
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Consorzi artigiani

Costituito per dare risposte alle aziende del comparto chimico,
oggi è impegnato in molti settori e nei servizi ambientali

Ciclat Trasporti 1982-2007:
venticinque anni di crescita

I consorzi artigiani
della nostra provincia - 8
Proseguiamo il viaggio alla scoperta
delle forme associative attive in pro-
vincia di Ravenna: in queste pagine
torniamo sul tema dell’autotrasporto
di merci su strada e vi presentiamo il
Ciclat.

CICLAT trasporti Soc. Coop.
Sede legale: Via Romagnoli, 13
Uff. Trasporti: Via Baiona, 22

48100 Ravenna RA
www.ciclat.ra.it

Ciclat Trasporti 1982-2007:
venticinque anni di crescita
Il consorzio CICLAT nasce nel
1953, per volontà dell’allora e
attuale Presidente Nazionale
Gianfranco Bessi, con scopo
primario la movimentazione
di merci e servizi alle aziende
del comparto chimico.
Fu lo stesso Bessi che nel
1982 propose e coordinò
un’idea imprenditoriale a 11
“pionieri” dell’autotrasporto
per la creazione di un consor-
zio dedicato all’autotrasporto.
Fra il Ciclat Trasporti ed il
Consorzio Nazionale Ciclat vi
è pertanto uno stretto cordo-
ne ombelicale che ha fatto si
che la cooperativa in questi 25
anni abbia conosciuto un trend
di crescita continuo e costan-
te. Dal primo bilancio che si
chiuse con circa 2 miliardi di
Lire di fatturato, il Ciclat Tra-
sporti è cresciuto fino ad atte-
starsi, nel 2006, a quasi 32
milioni di Euro. Il consorzio
dispone di un piazzale di
10.000 mq e magazzini co-
perti per circa 7.000, distribu-
tore carburante, lavaggio per
gli automezzi, magazzini con
celle a temperatura controlla-

to ed impianto di selezione e
recupero rifiuti solidi ed assi-
milabili. Nel 1993 ha ottenuto
la certificazione di qualità ISO
9001 e nel 2006 le certifica-
zioni ambientali ISO 14.000.
Il Ciclat Trasporti è ora un’im-
portante realtà nel panorama
locale del consorzi di autotra-
sporto. Ai nostri giorni asso-
cia 80 aziende che contano,
complessivamente, circa 130
mezzi. Negli ultimi anni il con-
sorzio si è specializzato nel
settore del cassonato fisso e
ribaltabile con forte impulso
ai risvolti ambientali, dotando-
si inoltre di una serie minore
di mezzi ed attrezzature, tra cui
oltre 130 motocarri tipo APE,
che consentono di offrire alla
committenza, pubblica e pri-
vata, una risposta completa
nel campo della logistica e
della mobilità delle merci po-
nendosi tra le aziende leader
in Italia per il trasporto di rifiuti
compresi quelli speciali, pe-
ricolosi e/o destinati allo smal-
timento o al recupero, servizi
per cui il Ciclat Trasporti, in
sinergia con società collega-

te e partecipate.
Otello Liverani, respon-
sabile operativo del con-
sorzio evidenzia come “il
Ciclat Trasporti negli ul-
timi anni ha via via con-
solidato la propria pre-
senza in un mercato
sempre più selettivo ed
esasperato dalla globa-
lizzazione e da una con-
correnza sempre più
spinta. Siamo riusciti a
dare le risposte giuste ai
diversi bisogni delle im-
prese di autotrasporto.
All’interno della coopera-

tiva infatti le aziende monovei-
colari e le imprese artigiane
del settore trovano le neces-
sarie sinergie e la socializza-
zione di alcuni acquisti oltre
alla capacità finanziaria di cui
necessita una piccola azien-
da che per operare deve, co-
munque, fare grossi investi-
menti”.
“Questo operare in forma co-
operativa e consortile - con-
clude Liverani - contribuisce
sicuramente affinché anche
le piccole imprese possano
beneficiare di forti sconti, di
acquisti collettivi, di una capa-
cità di penetrare nel mercato
ed organizzazione adeguata
alle esigenze del mercato
stesso”.
Egidio Cafaro, imprenditore
dell’autotrasporto associato
al Ciclat e membro del Con-
siglio di Amministrazione del
consorzio sottolinea che “il
Ciclat Trasporti in occasione
dei 25 anni di attività intende
ribadire ad alta voce alle au-
torità competenti ed alle isti-
tuzioni che il settore dell’auto-
trasporto e della mobilità del-
le merci è un settore fonda-
mentale e vitale per qualsiasi
paese industrializzato e che,
pertanto, necessita di una
maggiore attenzione affinché
le imprese, piccole o grandi
che siano, vedano riconosciu-
te doti quali: disponibilità ope-
rativa, capacità di rinnova-
mento e di investimento, pro-

tagonismo effettivo nella filie-
ra logistica.
“Ciò sarà possibile solo - se-
condo l’amministratore - se
verranno aumentati i controlli
contro imprese “spurie” e non
rispettose delle leggi che nor-
mano il settore. È nostra opi-
nione che l’autotrasporto ita-
liano debba avere stessi dirit-
ti e pari dignità degli autotra-
sportatori europei affinché
solo l’aspetto organizzativo e
la capacità operativa possa-
no fare la differenza. Nel no-
stro territorio, a particolare
caratterizzazione logistica, la
forma consortile delle impre-
se di autotrasporto riteniamo
rappresenti un valido mo-
mento di confronto e anche di
sviluppo”. Cafaro conclude
affermando quanto sia “ne-
cessario e urgente migliora-
re ed efficientare le infrastrut-
ture in particolare quelle al
servizio del porto ed aggior-
narne la viabilità, a questo fine
la costruzione del by-pass che
colleghi le due sponde del
canale deve essere conside-
rata da tutti una priorità del ter-
ritorio. In tal senso è opportu-
no sottolineare che l’attraver-
samento sopra o sotto il ca-
nale, per noi sono pari; l’im-
portante è che le merci e le
persone possano transitare
liberamente senza pagare
oboli aggiuntivi che penalizze-
rebbero ulteriormente il mer-
cato”.
“La settima potenza industria-
le mondiale, com’è l’Italia, ha
ancora strade da “terzo mon-
do” come la Romea dir e la
E45 che, se migliorate, ren-
derebbero sicuramente più
agevole e sicura la vita a chi
sulla strada deve trascorrere,
per mestiere, buona parte
della propria giornata”.
a cura di Andrea Demurtas
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Le proposte delle imprese per lo sviluppo e la crescita

La Conferenza Economica
della Bassa Romagna
La Conferenza Economica
della Bassa Romagna

Le imprese devono essere messe
in condizione di crescere
La globalizzazione dei mercati e la competitività esasperata
evidenziano la necessità di rafforzarsi, di fare “massa critica”
per essere in grado di investire in ricerca e sviluppo, in tecno-
logia e servizi avanzati, per rinnovare i processi interni, per
sviluppare nuovi prodotti e soddisfare al meglio le esigenze
dei clienti. Questo è stato il principale tra i temi toccati nell’in-
tervento di Laura Sughi, la presidente della Sezione di Lugo di
Confartigianato, alla Conferenza economica della Bassa Ro-
magna.
Se è vero, infatti, che i dati relativi all’occupazione ed al nume-
ro delle Imprese del Territorio della Bassa Romagna testimo-
niano un tessuto produttivo vitale, ciò non toglie che in un
confronto internazionale le nostre imprese sono mediamente
più piccole a parità di settore. Ecco perché da parte di Confar-
tigianato si è sempre puntato sulla necessità di affrontare il
tema delle “reti di impresa”, ovvero il percorso quasi obbligato
per le imprese del nostro territorio, di creare alleanze sulla
ricerca e lo sviluppo e realizzare aggregazioni, a livello di
distretto, sia stabili che flessibili. Occorre quindi imparare ad
operare sui mercati con la filosofia del gruppo, superando la
scarsa propensione a condividere obiettivi e conoscenze, fa-
cendo gioco di squadra”.

I punti principali sui quali
Confartigianato e Cna hanno
incentrato il confronto con le
Istituzioni, nell’ambito della
Conferenza Economica della
Bassa Romagna svoltasi a
Lugo il 2 marzo scorso, rite-
nuti basilari per irrobustire un
sistema di impresa che rap-
presenta più del 30% delle
Aziende attive in Provincia di
Ravenna, sono di seguito il-
lustrati.
Le infrastrutture: sono uno
dei temi strategici di rafforza-
mento della realtà della Bas-
sa Romagna per uscire dal
cono d’ombra del sistema
delle grandi vie di comunica-
zione, essendo un territorio
che si colloca in una posizio-
ne di cerniera fra il porto di
Ravenna, da una parte, e l’as-
se della via Emilia da sempre
intesa come il sistema di svi-
luppo economico più avanza-
to della Regione Emilia Ro-
magna.
Le aree insediative: costitui-
scono un patrimonio fonda-
mentale per lo sviluppo di
questo territorio; per questo
devono essere dotate di stru-
menti e servizi che possano
permettere alle aziende di
essere facilmente accessibi-
li e di interagire agevolmente
con il mondo dei loro clienti e
fornitori. Per raggiungere que-

sto obiettivo, la gestione del
territorio e la sua programma-
zione deve essere necessa-
riamente a carattere sovraco-
munale attraverso il Psc; esso
deve tenere conto e valorizza-
re le caratteristiche, le speci-
ficità e la vocazione di ogni
realtà comunale.
La formazione  e la scuola:
occorre modernizzare la for-
mazione tecnica e professio-
nale. L’istruzione va rivista at-
traverso l’esperienza di alter-
nanza tra scuola e lavoro,
concepite e gestite in partner-
nariato con le aziende.
Il rapporto con l’università e i
centri di ricerca: proseguen-
do con esperienze già avvia-
te, si ritiene opportuno defini-
re specifici protocolli d’intesa
con le scuole e le Università,
in concorso tra i livelli istitu-
zionali locali e le rappresen-
tanze del mondo imprendito-
riale che, su specifici aspetti,
favoriscano un rapporto sem-
pre più stretto tra questo mon-
do e quello dell’impresa.
L’energia nelle sue diverse
articolazioni: il risparmio ener-
getico e l’utilizzo di fonti alter-
native e rinnovabili, rappre-
sentano una priorità assolu-
ta nella prospettiva di uno svi-
luppo sostenibile e rispetto-
so dell’ambiente in cui vivia-
mo, oltre che una riduzione
dei costi.
Lo sviluppo dell’artigianato di
servizio: esso si colloca nel
contesto più generale di valo-
rizzazione del territorio del-
l’area dei 10 Comuni, attraver-
so un’offerta commerciale e
artigiana di qualità, integrata
con il tessuto urbano ed i cen-
tri storici dei nostri paesi, in

modo da costituire un sogget-
to economico collettivo alter-
nativo e complementare ad
altri poli territoriali.
Un ulteriore tema, che tra l’al-
tro ha avuto rilevanza nell’in-
tervento conclusivo della Con-
ferenza Economica svolto dal
Presidente della Regione Va-
sco Errani, è quello delle “reti
di impresa”: sviluppare aggre-
gazioni, fare massa critica,
operare con la filosofia del
gruppo, è un percorso neces-
sario per competere sul mer-
cato globale.  A tutto questo va
aggiunta la creazione di un
sistema di regole semplici e
una maggiore efficienza da
parte della Pubblica Ammi-
nistrazione, con la sottoscri-
zione di un reale “Patto per lo

Sviluppo”: oltre a promuove-
re l’evoluzione socio-econo-
mica di tutto il territorio, deve
favorire la nascita dell’Unione
dei Comuni, uno strumento
innovativo, che richiede un
percorso complesso, ma do-
tato di più stimolanti prospet-
tive che consentono maggio-
ri garanzie di successo rispet-
to al presente. Il territorio rap-
presenta, nell’attuale conte-
sto economico, un fattore fon-
damentale dei processi com-
petitivi nel cui interno, i diversi
soggetti politici, istituzionali ed
economici intervengono e, se
riescono a fare rete, creano
valore. Integrare non vuol dire
accentrare ma esaltare e va-
lorizzare le professionalità già
presenti in ogni Amministra-
zione, riconoscendone la pre-
parazione e fornire ulteriori
motivazioni per ricoprire i ruo-
li della nuova organizzazione
pubblica che dovrà assume-
re responsabilità che interes-
sano l’intero territorio dei 10
Comuni.

a cura di Luciano Tarozzi
Vicesegretario Confartigianato

Sezione di Lugo
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I Comuni della nostra provincia

Proseguiamo il nostro “viaggio” nei territori
della nostra provincia con un’intervista
al Sindaco di Cotignola Antonio Pezzi

Cotignola: c’è collaborazione
tra imprese e Comune
Cotignola: c’è collaborazione
tra imprese e Comune

T
E

R
R

IT
O

R
IO

Antonio Pezzi

Ingegner Pezzi, Lei è ammi-
nistratore del Comune di Co-
tignola da diversi anni e Sin-
daco da quasi tre anni; nel Suo
Comune sono insediate 214
Imprese artigiane ed un buon
numero di Aziende industria-
li: Lei ritiene  che siano il frutto
di una crescita fortemente vo-
luta da un gruppo di Impren-
ditori che con la loro vivacità
hanno saputo contribuire a
sviluppare oltre che le proprie
Aziende anche il territorio?
Sicuramente il contributo de-
gli Imprenditori è determinan-
te per lo sviluppo di ogni terri-
torio e questo vale certamen-
te anche per il nostro, dove
però non trascurerei l’impor-
tanza che,in passato, ha avu-
to la collaborazione con l’Am-
ministrazione. E’ noto che
Cotignola nei primi decenni
del dopoguerra, ha avuto un
notevole sviluppo industriale
anche grazie al lavoro degli
Amministratori dell’epoca. At-
tualmente , anche se in modo
meno incisivo, la collaborazio-
ne instaurata fra Amministra-
zione, Imprenditori locali  e
relative Associazioni mi pare
consenta un buon livello di
sviluppo industriale e artigia-
nale.
Le imprese, nonostante la vi-
vacità sopracitata, vivono
spesso un clima di incertez-
za che non è certo aiutata dai
crescenti prelievi fiscali, con-
tributivi e tariffari (utenze dei
servizi energia, rifiuti, ecc.)
anche a livello locale.  L’au-
spicio è  che a questi sacrifici
corrispondano benefici per
imprese e cittadini con un mi-
glioramento della qualità e
dell’efficienza dei servizi:
Quale è la sua posizione ri-
spetto a queste attese?
E’ evidente che la qualità dei
servizi è fondamentale ed
imprescindibile.  Il nostro è un
territorio che da tempo si ca-
ratterizza ormai per un eleva-
to benessere, benessere che
deve essere sempre più dif-

fuso e deve far si che, da un
lato, le Aziende che operano
siano sempre più aziende di
qualità, a minor impatto am-
bientale possibile, dall’altro
che i servizi erogati dagli Enti
siano di alta qualità. Il prelie-
vo deve essere adeguato alla
qualità dei servizi erogati ed
alla salvaguardia dei beni,
materiali e non,fondamentali
per la coesione sociale.
Nel bilancio di previsione
2007 il Comune di Cotignola
ha previsto un aumento del-
l’addizionale IRPEF dallo 0,4
allo 0,6% : la decisione si è
resa indispensabile proprio
per poter erogare una mag-
giore e migliore quantità e
qualità di servizi alle persone
ed al territorio. Ritengo che ciò
rappresenti un valore aggiun-
to anche per le Imprese, per-
ché la coesione sociale, la
qualità della vita nel territorio
e nei centri urbani sia una
delle ragioni per cui gli im-
prenditori continuino ad inve-
stire in queste zone. Come
Amministratori cerchiamo di
mantenere alta la qualità dei
servizi per i ragazzi e le fami-
glie affinchè possano vivere
volentieri  a Cotignola e quin-
di operare nelle attività che
sono insediate nel nostro ter-
ritorio.
Il Psc e la Conferenza econo-
mica sono momenti importan-
ti per l’intero territorio della
Bassa Romagna; cosa pen-
sa possano significare per il
Comune di Cotignola?
E’ ormai chiaro a tutti come il
PSC e la Conferenza econo-
mica sono dei momenti di
cambiamento epocale,  per-
ché finalmente sta prenden-
do vita il “far sistema” da par-
te dei Comuni ed il “fare si-
stema” da parte del territorio.
Fra i significati del “fare siste-
ma” ci sta l’evitare i doppioni,
gli sprechi, fare valere le ec-
cellenze; tutto questo riferito
sia al sistema pubblico che
privato. Riuscire a perseguire

in concreto questi obiettivi, si-
curamente produrrà vantaggi
anche per Cotignola.
Gli imprenditori risentono
spesso dei vincoli burocratici
che frenano l’attività impren-
ditoriale; qual è il Suo impe-
gno prioritario per eliminare
alcuni di questi ostacoli?
La semplificazione è assolu-
tamente un tema di importan-
za fondamentale che, secon-
do me, si coniuga con la pa-
rola innovazione. Infatti l’inno-
vazione deve prima di tutto ri-
guardare il funzionanmento
della macchina pubblica che,
in gran parte, si-
gnifica semplifi-
cazione, snelli-
mento, maggio-
re libertà e facili-
tà di accesso ai
servizi per i citta-
dini. Ritengo che,
all’interno del
progetto del-
l’Unione dei Co-
muni della Bas-
sa Romagna,
questo tema do-
vrà rappresenta-
re uno dei punti
salienti. Nel no-
stro piccolo, a
Cotignola, come
in altri Comuni, ci
sono gli sportelli
unici per le im-
prese, sono di-
sponibili su in-
ternet un certo
numero di docu-
menti di facile
utilizzo da parte
degli utenti e de-
gli operatori e
stiamo lavoran-
do per poter otte-
nere la posta
elettronica certifi-
cata che, proba-
bilmente entro
fine anno, ci con-
sentirà di accele-
rare alcune pro-
cedure ammini-
strative. Da ulti-

mo non escludiamo, sempre
entro fine anno, di essere
pronti con il SIT (sistema in-
formativo territoriale) che con-
sentirà a professionisti, tec-
nici e Aziende di avere infor-
mazioni sulle destinazioni ur-
banistiche, dati catastali, nor-
mative, ecc. potendo così for-
nire risposte in tempi rapidi.
a cura di Luciano Tarozzi
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Agenzia Pratiche Automobilistiche A.P.A.
L’Agenzia A.P.A. offre a tutti gli Associati Confartigianato
uno sconto del 15% sulle competenze a Lei spettanti.
E’ sufficiente presentare
la Tessera Associativa all’istruzione della  pratica

I 60 anni di Confartigianato

Il valore del lavoro artigiano e delle piccole e medie
imprese è occasione di equilibrato progresso
economico e di incontro tra uomini e popoli

Confartigianato
in udienza in Vaticano
Confartigianato
in udienza in Vaticano
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Convegno

Molto interesse da parte di imprese
e responsabili di Enti ed Istituzioni pubblici

Le novità del Codice
degli appalti pubblici
Le novità del Codice
degli appalti pubblici

“Continuate con tenacia e
perseveranza a custodire e
a valorizzare la cultura pro-
duttiva artigiana, capace di
dar vita a grandi occasioni di
equilibrato progresso eco-
nomico e di incontro tra uo-
mini e popoli”.
E’ questa l’esortazione che
Papa Benedetto XVI ha rivol-
to agli imprenditori di Confar-
tigianato, circa ottomila per-
sone giunte da tutta Italia con
le loro famiglie e ricevute in
udienza, nella mattinata di
sabato 31 marzo, nell’Aula
Paolo VI.
Di questa folta delegazione
che ha partecipato all’Udien-
za concessa dal Santo Pa-
dre in occasione dei 60 anni
della Confederazione, face-
va parte anche la Confartigia-
nato della provincia di Raven-
na, che per questa occasio-
ne ha organizzato un pull-
man, permettendo la parte-
cipazione agli associati, ai
loro famigliari e a diversi di-
pendenti del sistema Confar-
tigianato.
La delegazione ravennate,
guidata dal Presidente Pro-

vinciale Serafino Mammini,
ha assistito ai vari momenti
che hanno proceduto l’inter-
vento del Santo Padre.
Ad aprire i lavori in Sala Ner-
vi l’intervento del Segretario
generale di Confartigianato
Cesare Fumagalli, che ha ri-
marcato il valore del lavoro
artigiano e delle piccole e
medie imprese.
 “L’Uomo – ha detto – è al
centro del fare impresa, ogni
giorno l’imprenditore lavora
gomito a gomito con i propri
collaboratori, ne condivide
problemi e successi.”
Successivamente un caloro-
so applauso e tante bandie-
re con il logo di Confartigia-
nato hanno salutato l’ingres-
so del Pontefice che ha stret-
to le mani degli imprenditori,
quelle mani segnate dal la-
voro ma che sanno realizza-
re prodotti mirabili, proprio
come quello donato dalla
Confartigianato al Pontefice.
Ovvero un esemplare unico
della Divina Commedia di
Dante decorato interamente
a mano.

Tiziano Samorè

La Confartigianato provinciale
ha dedicato un seminario, lo
scorso 22 marzo, al nuovo
Codice per gli appalti pubbli-
ci. E’ infatti con questo Codi-
ce che si conclude la proce-
dura di recepimento in Italia
della fondamentale Direttiva
unica Appalti 2004/18 della
Comunità europea, con cui
sono state accorpate per la
prima volta in un unico testo
normativo le norme europee
in materia di lavori, servizi, for-
niture.
Relatori sono stati l’avv. Alber-
to Mischi di Bologna, esperto
in materia ed il dott. Ugo Bal-
drati Caposervizio del Comu-
ne di Ravenna, che hanno il-
lustrato le numerose novità
inserite rispetto al quadro di
regole tracciate dalla Legge
Merloni.
L’obiettivo della U.E. è quella
di costruire un impianto di
poche regole di ambito vasto,
semplificate e chiare, perché
ne traggano vantaggio sia le
Amministrazioni che le impre-
se. Purtroppo, per quanto ri-
guardagli appalti pubblici, l’al-
lineamento alla normativa
comunitaria ha generato un
aumento esponenziale degli
articoli di legge inseriti nel

Codice che regolano l’argo-
mento, passando da 75 a
257, e a tutt’oggi il legislatore
statale e le Regioni stanno
ancora dibattendo le rispetti-
ve competenze.
Ma nel dettaglio della declina-
zione in una normativa nazio-
nale, che recepisce in parte
la legge precedente, l’effetto
di semplificazione si impove-
risce notevolmente, generan-
do un quadro attuale di incer-
tezza e di attesa.
Il responsabile sindacale di
Confartigianato, Antonello
Piazza, ha concluso sottoline-
ando come questo recepi-
mento “italiano” della Diretti-
va Europea, di fatto penalizzi
le imprese artigiane e le pic-
cole medie imprese, che do-
vranno presentare una corpo-
sa documentazione anche
appalti di lavori o servizi di
importi molto limitati. Per
Confartigianato, che da sem-
pre si batte in sede locale e
nazionale, per ottenere sem-
plificazioni e snellimenti bu-
rocratici, questo seminario è
stato un ulteriore momento
per coinvolgere su questi temi
anche rappresentanti e fun-
zionari degli Enti Pubblici Lo-
cali, presenti all’incontro.
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L’importanza, per la collettività, di unire
la funzionalità al gusto estetico.
La giuria presieduta da Gillo Dorfles

Prestigioso riconoscimento
per la nuova Sede
della Confartigianato

Prestigioso riconoscimento
per la nuova Sede
della Confartigianato

Incontro con Andrea Trevisani

Un incontro su Finanziaria
e liberalizzazioni
Un incontro su Finanziaria
e liberalizzazioni
I recenti provvedimenti del Go-
verno, in tema di Fisco e liberaliz-
zazioni, hanno introdotto impor-
tanti novità che coinvolgono in
misura molto significativa l’intero
sistema delle imprese artigiane e
delle piccole e medie imprese. Il
Dott. Andrea Trevisani, Direttore
del Settore Tributario di Confarti-
gianato Nazionale, è sicuramente
uno dei maggiori esperti italiani di
questa materia, ed è stato ospite
della Confartigianato provinciale di
Ravenna, per la quale, di fronte
ad una attenta platea di imprendi-
tori dirigenti provinciali dell'Asso-
ciazione, ha analizzato ed appro-
fondito i contenuti della Legge Fi-
nanziaria 2007 e di tutte le altre
novità fiscali. "Non è una materia
arida fatta solo di conti, ci ha det-
to Trevisani, perchè sulle scelte e
sulle possibilità offerte dalla Finan-
ziaria, dagli Studi di Settore, dalla

Dove trovare
AziendePiù:

Questi sono i primi tre esercizi
commerciali dove troverete

l’espositore con AziendePiù in
distribuzione gratuita

(il numero aumenterà sin dal
prossimo numero del giornale):

Euro Bar Ristorante
Via G. Di Vittorio, 14 -  Ravenna

Centro Comm.le "la Pieve"
Via Fossa, n. 3 - Bagnacavallo

Supermercato CRAI - ESSECI
Via Scarabelli, 1  -  LUGO

concertazione vera con le rap-
presentanze dell'imprenditoria, si
basa la possibilità o meno di usci-
re dalla crisi della nostra econo-
mia e porre le basi per lo sviluppo
del nostro Paese." Confartigiana-
to infatti giornalmente è impegna-
ta a confrontarsi con il legislatore
affinchè le liberalizzazioni coinvol-
gano i veri settori dove spesso i
monopoli rendono impossibile la
nascita di una vera e positiva con-
correnza, ma anche sulla neces-
sità che vengano ridotti i costi della
politica e della burocrazia inutile.

Il premio del XV Concorso "Si-
stema d’autore" Metra è l’impor-
tante riconoscimento conferito
per la realizzazione della nuova
sede Confartigianato di Lugo.
La consegna del premio è avve-
nuta giovedì 15 marzo scorso, a
Bologna, nell’ambito del “Saie
Due”, la grande fiera dell’edilizia.
“Si tratta di una vera opera d’ar-
te”: così una prestigiosa giuria ha
giudicato la nuova sede della
Confartigianato di Lugo, asse-
gnandole il premio tra centinaia
di altre costruzioni “candidate”.
Il “palazzo della Confartigianato”
è  frutto di un progetto della “Lu-
censes Studio Tecnico”, team lu-
ghese composto dagli architetti
Paolo Fugattini e Amedeo Guer-
ra, e dal geometra Natale Piraz-
zini e realizzato dalla Ponzi Srl
di Bagnara.
“Il progetto, cosi recita la motiva-
zione della Giuria, è stato redat-
to con elegante ed articolata ge-
stione dell’apparato tecnico ed
architettonico, a cui concorrono
tutti gli elementi in alluminio, in
modo particolare i parapetti-fran-
gisole utilizzati in modo innova-
tivo ed il lucernario che ne evi-
denzia l’entità architettonica”. La
“Metra”, multinazionale che ha re-
alizzato tra l’altro il palazzo sede
del Parlamento europeo a Stra-
sburgo e la “piramide” del Lou-
vre a Parigi, dal 1993 indice ogni

anno un concorso dedicato alla
creatività architettonica. Que-
st’anno la giuria, presieduta da
Gillo Dorfles, il celebre critico
d’arte e docente di estetica, ha
proclamato vincitore del premio
proprio il palazzo della Confarti-
gianato di Lugo. Soddisfazione
viene espressa dalla presidente
e dal direttore della Confartigia-
nato dell’area lughese, Laura Su-
ghi e Umberto Papiri: “Il nostro
obiettivo era realizzare un edifi-
cio al passo coi tempi sia dal
punto di vista estetico che fun-
zionale e che contemporanea-
mente valorizzasse la città: que-
sto premio ci conferma che ab-
biamo fatto la scelta giusta.
Per la nostra Associazione è
quindi una grandissima soddisfa-
zione avere visto premiato il pro-
getto della sede di via Foro Boa-
rio che è stata inaugurata lo scor-
so mese di settembre”.
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